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APPELLO

Inizio Consiglio Comunale ore 15.44

SEGRETARIO GENERALE

AMICUCCI JESSICA PRESENTE
ANDREOLI ANTONELLA PRESENTE
AUSILI MARCO PRESENTE
BARCA MARIO ASSENTE
BER4RDINELLI DANIELE PRESENTE
CENSI CHIARA PRESENTE
DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE
DINI SUSAISJNA PRESENTE
DIOMEDI DANIEL4 PRESENTE
ELIANTONIO ANGELO PRESENTE
FAGIOLI TOMMASO PRESENTE
FANESI MICHELE PRESENTE
FAZZINI MASSIMO PRESENTE
FIORDELMONDO FEDERICA ASSENTE
FREDDARA CLAUDIO PRESENTE
GAMBINI SANDRA PRESENTE
GIANGIACOMI MIRELLA PRESENTE
IPPOLITI ARNALDO ASSENTE
MANCINELLI VALERIA ASSENTE
MANDARANO MASSIMO PRESENTE
MASCINO GIUSEPPE ASSENTE
MORBIDONI LORENZO PRESENTE
PELOSI SIMONE ASSENTE
QUACQUARINI GIANLUCA PRESENTE
RUBINI FILOGNA FRANCESCO PRESENTE
SANNA TOMMASO PRESENTE
SCHIAVONI LORELLA PRESENTE
TOMBOLINI STEFANO PRESENTE
TRENTA LUCIA PRESENTE
URBISAGLIA DIEGO PRESENTE
VALENZA SILVIA PRESENTE
VECCHIETTI ANDREA PRESENTE
VICHI MATTEO PRESENTE

CONSIGLIERI AGGIUNTI
MRIDA KAMRUL PRESENTE
AHMED SHOHEL ASSENTE

ASSESSORI:
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BORINI TIZIANA PRESENTE
CAPOGROSSI EMMA PRESENTE
FORESI STEFANO PRESENTE
GUIDOTTI ANDREA PRESENTE
MANARINI PAOLO ASSENTE
MAR4SCA PAOLO ASSENTE
SEDIARI PIERPAOLO PRESENTE
SIMONELL4 IDA PRESENTE

Sono presenti 27 Consiglieri, i Consigliere aggiunto e 6 Assessori.

DINI SUSAflNA - Presidente del Consiglio
Bene, iniziamo i lavori del Consiglio, io ho assenti giustificati il Consigliere Barca, l’Assessore
Marasca che è al Consorzio Marche Spettacolo, al Consiglio Direttivo, appena fatto verrà.
L’Assessore Manarini, il Consigliere Mascino e il Sindaco ha avuto una questione personale ma
sta per arrivare insomma. Iniziamo con le interrogazioni urgenti. Iniziamo con la prima
interrogazione.
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1)INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
ELIANTONIO RELATIVA A: “RIDUZIONE TARI PER CESSIONE
ECCEDENZA ALIMENTARI”.

DINI SUSAflNA — Presidente del Consiglio
Interrogazione del Consigliere Eliantonio “riduzione Tari per eccedenza alimentari” risponde
l’Assessore Simonella.

EUANTONIO ANGELO - Consigliere Comunale
Sì, grazie Presidente questa interrogazione è per dare continuità, lo chiamo così, lavoro di
approfondimento che abbiamo iniziato la scorsa settimana rispetto alla riduzione Tari prevista
per chi eccede, eccedenze alimentari. Quindi dato atto che ai sensi dell’articolo 40 bis del
regolamento stesso per la disciplina della IUC appunto che riguarda le riduzioni per cessioni di
eccedenze alimentari, io vorrei capire quanti e quali sono in ordine a tipologia i soggetti che
producono distribuiscono beni alimentari che hanno beneficiato della suddetta riduzione della
Tari per l’anno 2018. In più vorrei capire qual è il meccanismo di copertura di questa riduzione
prevista nel senso che mi interesserebbe capire se questo meccanismo di copertura è ricaricato
sulla Tari di altri soggetti oppure attingendo a risorse di bilancio per andare ad integrare quindi
questa agevolazione concessa, grazie.

Dll’41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Passo la parola all’Assessore Simonella.

SIMONEUA IDA - Assessore
Sì, allora possiamo fare chiarezza in effetti su questo punto. Innanzitutto nel 2018 non c’è stato
nessun richiedente, quindi nessun beneficiano relativamente a questa possibilità di riduzione
Tari. Nel caso in cui ci fosse stato e avesse usufruito di un beneficio, per norma di legge nel caso
questo, diciamo così, questo beneficio sia legato a una maggiore o minore produzione dei rifiuti,
il costo diciamo, l’ammontare di quel beneficio ricadrebbe nel test Tari dell’anno successivo,
quindi nell’ammontare della Tari che poi viene ripartita tra gli utenti. Questo è diverso per
esempio rispetto alle agevolazioni che vengono date per un ISEE basso, quelle scelte che
vengono fatte in questo caso dall’amministrazione. In quel caso grava sul bilancio del comune
l’eventuale agevolazione che viene data, perché non è legata a questo meccanismo di maggiore
produzione o minore produzione di rifiuti. In quel caso per norma di legge ricade sul Pef
dell’anno successivo, l’eventuale agevolazione.

DThI SUSAI’4NA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Passo la parola al Consigliere Eliantonio per la replica.

EUANTOMO ANGELO - Consigliere Comunale
Sì, sono molto soddisfatto della risposta perché quello che sospettavo la scorsa settimana mi
viene di fatto confermato, ovvero che nessuno è a conoscenza di questa possibile agevolazione,
quindi avvalora ancora di più l’ordine del giorno che probabilmente andrà in discussione il
prossimo Consiglio Comunale rispetto alla possibilità di dover a questo punto fare un’adeguata
campagna pubblicitaria di informazione. Grazie.
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DINI SUSANNA — Presidente dd Consiglio
Grazie Consigliere.
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2) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
QUACQUARINI RELATIVA A: “MANCATO RISPETTO DEL SENSO
VIETATO IN VIA FLAVIA”

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Passiamo alla prossima interrogazione del Consigliere Quacquarini, “mancato rispetto del senso
vietato in via Flavia”. Prego Consigliere.

GIAI’4LUCA QUACQUARJNI - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Molti cittadini segnalano il mancato rispetto del senso vietato in via Flavia,
direzione via Borsellino nel quartiere Ponterosso. Gli ultimi 500 metri di questa strada da Piazza
Salvo d’Acquisto verso la Baraccola è da sempre senso vietato per un primo tratto fino a via
Cambi, ad eccezione di bus, taxi e mezzi diretti nella stessa via Cambi e in via Fua, gli ultimi 150
metri fino all’incrocio con via Caduti del Lavoro con la sola esclusione dei bus, taxi. I residenti e
i lavoratori della zona dove insiste l’Inps, la Provincia e molte altre attività segnalano
un’estrema pericolosità del mancato rispetto del senso vietato con automobilisti che non solo
ignorano il divieto ma non si fermano nemmeno allo stop all’altezza dell’edicola di via Caduti
del Lavoro attraversando l’incrocio a velocità sostenuta con gravi rischi per i pedoni e con
possibili incidenti che già sono avvenuti. Si chiede se è stata già segnalata questa cosa, se è in
programma di intervenire per risolvere il problema e quali azioni si intendono intraprendere
per interrompere questa pericolosa mancanza del rispetto al Codice della Strada. Grazie.

DThll SUSAI’4NA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Passo la parola all’Assessore Foresi.

FORESI STEFANO — Assessore
Allora Consigliere Quacquarini, conosco benissimo quella zona perché ci passo in
continuazione perché ci sono i parchi più belli forse della città, più grandi e tenuti della città e
vedo che questa questione che mi dice la Polizia Municipale che non ha mai avuto segnalazioni
particolari ma soprattutto non ci sono stati mai incidenti nella zona. Però prenderò atto di
questa interrogazione, faremo dei controlli mirati, mirati per andare a verificare questa
situazione che lei ci sta evidenziando e se lo evidenzia vuol dire che ha avuto segnalazioni ben
precise. Quindi io m’impegno a che la patwglia della Polizia Municipale, adesso ne parlerò con i
Vigili che stanno qui, facciano degli interventi in ore diverse e in giorni diversi per evidenziare
questa cosa. Le anticipo solo, già che lei ha toccato un tema molto importante, che per i lavori
della nuova rotatoria che verrà fatta in via Borsellino, quella zona vicino all’Inps per capirsi, ci
saranno dei momenti di viabilità diversa, dovremo fare delle variazioni di viabiità e mandare il
traffico verso via Tarantelli perché lì ci saranno dei lavori. Ecco, quindi avremo dei momenti un
p0’ particolari. Ho colto l’occasione di questa sua interrogazione per (mc) anche questo. Vedrò
in tutti i modi di inviare la pattuglia a fare dei controlli mirati, però non ci sono stati incidenti,
nessuno, almeno dal repon che ha mandato la Polizia Municipale. Grazie comunque.

DTh11 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Passo la parola al Consigliere per la replica.

GIANLUCA QUACQUARINI - Consigliere Comunale
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Grazie Assessore per l’interessamento che avrà nei prossimi giorni perché io siccome mi è stato
segnalato, sono andato due o tre volte a guardare e quando ci sono stato io, circa un’oretta, due
o tre macchine non hanno rispettato il senso vietato. Grazie anche per l’anticipazione dei lavori
che verranno fatti 11. Quindi sono abbastanza soddisfatto e speriamo di risolverla, perché è un
vero pericolo. Grazie.

DTh1I SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere.
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3) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
BERARDINELLI RELATIVA A: “LAVORI PUBBLICI STRADALI MAL
REALIZZATI, CONTROLLI EFFETTUATI, CONTESTAZIONI
EFFETTUATE, INTERVENTI DELLE IMPRESE EFFETTUATI,
EVENTUALI RISARCIMENTI INCASSATI”

DTNT SUSANNA — Presidente del Consiglio
Passiamo alla terza interrogazione del Consigliere Berardinelli “lavori pubblici stradali mal
realizzati, controlli effettuati, contestazioni effettuate, interventi delle imprese effettuati,
eventuali risarcimenti incassati. Prego Consigliere.

BERARDTh4EUJ DANIELE - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Essendo assente l’Assessore Manarini, forse faccio la seconda a cui può
rispondere meglio Foresi?

DThll SUSANNA - Presidente del Consiglio
Foresi ha la risposta per entrambe. Quindi...

BERA1U)INEUJ DANIELE - Consigliere Comunale
Forse è meglio la seconda, poi per la prima aspetto Manarini. Se mi azzera...

DIENI SUSAENNA - Presidente del Consiglio
Va bene, allora. La leggo la seconda?

BEEARDINELU DANIELE - Consigliere Comunale
La leggo io, la leggo io non c’è problema...

Dll’4I SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Presidente, grazie Assessore.

Tnscrizlone a cura di LIVE Sri - Via Fornace Morandi, 10- Padova - Tel +39 049/650599 - Fax +39 049 0704300 11 di 79



Consiglio Comunale di Ancona

25 Febbraio 2019

3) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
BERÀRDINELLI RELATIVA A: “RIPRISTINO ASFALTI DOPO
LAVORI DI SCAVO, CONTROLLI EFFETTUATI, CONTESTAZIONI
EFFETTUATE, INTERVENTI DELLE IMPRESE EFFETTUATI,
EVENTUALI RISARCIMENTI INCASSATI”

BERARDINEUJ DANIELE - Consigliere Comunale
Volevo sapere se visto il nuovo regolamento entrato pochi mesi fa in vigore sul ripristino degli
asfalti dopo i lavori di scavo, volevo sapere quanti controffi sono stati effettuati dai tecnici
comunali, quante contestazioni sono state effettuate, sono state rese e che tipo di intervento ha
svolto eventualmente l’impresa a cui è stato contestato il non ripristino dell’asfalto o eventuali
risarcimenti incassati. Grazie.

DThH SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere, passo la parola all’Assessore Foresi.

FORESI STEFANO - Assessore
Sì, diciamo che è una interrogazione un po’ a largo raggio e quindi prende, diciamo che prende
la materia della rottura del suolo pubblico che è regolata da regolamento di concessione del
sottosuolo comunale per la posa di reti tecnologiche e in particolare dal suo allegato numero 7,
disciplinare tecnico così come modificato dalla delibera di Consiglio Comunale del 21 Dicembre
2017. Ora numero 128, forse ho mangiato la parola 128 del 21 dicembre 2017. A cui tutti coloro
che fanno richiesta di manomissione devono attenersi. Un regime particolare vige per quanto
riguarda l’infrastmtture Open fibre SpA che hanno un disciplinare operativo particolare che è
allegato. Ho allegato tutto qui nella risposta, approvato con determina numero 1681 del 28
luglio 2017 a seguito dell’atto di Giunta numero 398 del 10 luglio 2017. All’interno di detti
disciplinari sono generalmente contenute le modalità di ripristino provvisorio e definitivo cui le
aziende e gestori devono attenersi. L’ufficio scrivente per quanto è possibile effettua controlli,
suddette manomissioni prima durante e dopo l’esecuzione dei lavori, e (mc) a causa della
carenza di personale spesso non riescono a completare il tutto. Alcuni controlli vengono
effettuati sul territorio a campione, ovvero in caso di segnalazioni, ovvero sinistri a cui fa
seguito la richiesta di ripristino tecnico, oppure una segnalazione alla Polizia Municipale per
provvedimenti sanzionari in caso di violazione amministrativa. Su questo voglio aggiungere che
la Polizia Municipale fa un controllo costante con le pattuglie che girano e fanno anche
segnalazioni quando il ripristino o il lavoro non viene fatto o in sicurezza o in regola d’arte.
Questa è una cosa che mi devi credere perché lo attesto continuamente con i Vigili Urbani.
Quindi non abbiamo trovato per esempio, non sono a conoscenza di casi di ripristino in danno,
di risarcimento, ovvero di accesso alle cauzioni versate per i casi di inadempienza. Quindi non
c’è nessuna inadempienza e nessun ripristino, nessun danno per ripristino fatto male da parte
degli operatori, questo è quello che mi scrive il tecnico. Per quanto riguarda invece i controlli
soprattutto dell’Open Fibre che in questo momento è in Ancona con 10 cantieri e quindi sta
lavorando in tante zone della città, i controlli sono molto più accurati, più hanno una direzione
lavori che si interfaccia in continuazione con gli uffici tecnici e il magazzino comunale. Grazie.

UNI SUSAM4A - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Passo la parola al Consigliere Berardinelli per la replica.
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BERARDINEUJ DANIELE - Consigliere Comunale
Assessore, risposta un p0’ deludente perché io ho segnalazioni continue da parte dei cittadini
che mi segnalano che i lavori di scavo non sono fatti proprio rispettando il regolamento a cui
faceva riferimento lei approvato a dicembre del 2017 e questo mi preoccupa perché in realtà lei
come immagino sappia, il regolamento prevede un doppio controllo e cioè intanto le dimensioni
dello scavo e il ripristino immediato, poi l’azienda che ha fatto i lavori ha alcuni mesi di tempo
per mettere a posto, esatto, sei mesi di tempo per mettere a posto definitivamente il lavoro con
asfaltatura. Ma non l’haimo fatto e il fatto che lei faccia riferimento a Open Fibra non so se ho
capito male, poi magari, ma se il contratto con Open Fibra è del maggio 2017 ma la delibera
del regolamento è di dicembre 2017, Open Fibra si deve per forza... si deve adeguare. In realtà
quello che mi viene segnalato è che le asfaltature non vengono fatte come previsto da
regolamento. La cosa importante della sua relazione è che dice che i Vigili Urbani e il Comune
in generale si adoperano quando arrivano segnalazioni, perciò io farò un appello adesso ai
cittadini di Ancona, di segnalare tutte le situazioni in cui a dire loro l’asfalto non è stato
ripristinato a dovere come previsto da quella delibera e tutti i casi in cui il lavoro si è concluso
da almeno sei mesi, perché sappiamo che dopo sei mesi, entro sei mesi, dopo sei mesi devono
essere messi a posto i lavori asfaltati, come è previsto dalla delibera stessa. Grazie.

DNI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere.
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4) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DALLA
CONSIGLIERA ANDREOLI RELATIVA A: “STRADELLO DI VIA
SELANDARI”

Dll’41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Passiamo all’interrogazione successiva della Consigliera Andreoli “strade]Jo di via Selandari”

prego Consigliere. Sì, risponde Foresi. Prego consigliera.

ANDREOU ANTONEUA - Consigliere Comunale
Questa interrogazione urgente riguarda lo stradello di via Selandati all’altezza del civico 8, più

particolare via Selandari all’altezza del civico 8 parte un camminamento che si affaccia a
strapiombo sul mare, in particolare sulle falesie del Passetto. Da una segnalazione in particolare,

da una persona qua presente l’architetto Benvenuti, e anche da soprafluoghi effettuati si evince

che questo stradello viene comunque utilizzato in quanto ci sono tracce di camminamento

nonché residui di rifiuti vari, considerata quindi l’estrema pericolosità di detto camminamento

in cui l’affaccio a strapiombo è privo di balaustre o altre protezioni, considerato che

probabilmente detto sentiero è inserito all’interno del parco del Conero, quindi la competenza

poi potrebbe essere eventualmente anche del parco, ma che ha comunque origine da una via

comunale e che quindi è dovere di questa amministrazione garantire la sicurezza e l’incolumità

dei propri cittadini. I sottoscritti consiglieri chiedono che il Comune, il Sindaco vogliano porre

in atto con estrema urgenza qualsivoglia opportuna azione volta a scongiurare la situazione di

estremo pericolo rappresentata da detto camminamento.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera. Passo la parola l’assessore Foresi per la risposta.

FORESI STEFANO - Assessore
Allora i terreni individuati con gli mappali, o anche la planimetria, ho portato tutto, in modo

che lei... Ordinanze e tutto, può avere tutta la documentazione che la interessa. I terreni

individuati con i mappali 297 - 57 - 58 - 82 del foglio 19 posto lungo via Selanadari in prossimità

del Civico 8, allo stato attuale incolti e costituenti ciglio superiore deUa falesia non sono di

proprietà di questa amministrazione comunale. Mentre i mappali evidenziati in giallo sono di

proprietà comunale. Si fa presente infine che dalla consultazione dei sentieri ufficiali del Parco

del Conero, alcuni tracciati in partenza da detto tratto stradale conduce al litorale sottostante. Il

cui accesso è comunque interdetto con l’ordinanza dirigenziale numero 3/20 18 che io le allego

ed è stata emanata dalla direzione scrivente, quindi dal Patrimonio. Quindi noi abbiamo messo

della segnaletica ad hoc per far sì che quel sentiero, e le posso assicurare che quando c’è stata

una segnalazione che è stato manomesso siamo dati a rimettere su quel segnale perché è un

segnale importante perché molta gente, come dice lei sembra che non ottemperi a questa

ordinanza, a questo divieto e lo fanno passare. Adesso vediamo di mettere una cosa fisica,

pensava lei nella sua interrogazione, vediamo come possiamo sopperire a questa, a non

considerare ingiusta l’ordinanza che è stata emanata, quindi chiaramente noi siamo in regola sia

con le proprietà, sia con l’ordinanza che vieta di andare nel posto e ci sono i segnali adeguati

che vieta l’accesso in quel percorso delicato insomma, di via Selandari. Grazie.

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio
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Grazie Assessore. Passo la parola alla Consigliera Andreoli per la replica.

ANDREOU ANTONEHA - Consigliere Comunale

Con riguardo alle differenti proprietà, ovvero se in alcune parti di queste particelle risultano

essere di proprietà privata, ovviamente il comune dovrebbe con apposita ordinanza o apposito

invito far rendere queste persone parte diligente per eliminare la situazione di pericolo. In

particolare quel primo pezzetto di stradello, si affaccia proprio su un burrone, pertanto sarebbe

eventualmente opportuno uno bloccare proprio l’accesso, perché comunque viene frequentato e

effettuare delle segnalazioni un p0’ più diciamo visibili, fermo restando che ste pani di questi

stradelli privi di protezioni e balaustre sono afferenti a proprietà private, il comune dovrà con

urgenza intervenire presso i proprietari.

DTh1I SUSANNA — Presidente del Consiglio

Grazie consigliera.

(Alle ore 16:03 entra la Consigliera Fiordelmondo. Presenti V 28)

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio

Passiamo alla quinta interrogazione del consigliere Sanna. Prego ConsigLiere.

SANNA TOMMASO - Consigliere Comunale

Chiedo di poterla sostituire con la 12 nell’ordine.
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5) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE

SANNA “RICHIESTA ELIMINAZIONE MANIFESTI PROVITA”

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio

Allora l’interrogazione numero 12 manifesti pro-vita’. Prego Consigliere.

SAMA TOMMASO - Consigliere Comunale

Sì. È circolata una Mail datata 20 febbraio scorso, indirizzata al Sindaco e a tutti i componenti

del Consiglio Comunale ove si chiede, riporto testualmente quello che ci sta scritto, una risposta

adeguata a quanto accaduto tra parentesi, le affissioni di manifesti di Pro - Vita fiduciosi che

questi manifesti vengano rimossi quanto prima. Dato che peMcacemente persiste questa

richiesta vorrei sgombrare definitivamente il campo da equivoci, chiedo di sapere se esistano

motivazioni tecniche, amministrative o di immagini oscene, tali da indurre la rimozione di

manifesti antiaborto di Pro - Vita nel territorio comunale. Grazie.

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio

Grazie Consigliere. Risponde l’Assessore Capogrossi.

CAPOGROSSI EMMA-Assessore

Grazie Presidente. Allora avevamo già avuto modo di accermare alla questione in un’altra

occasione. Anche noi abbiamo ricevuto lo scorso anno tra l’altro, delle segnalazioni in questo

senso. Purtroppo la normativa vigente non ci consente di assumere iniziative restrittive che si

configurerebbero come una forma di censura, perché la normativa di riferimento è quella che

riguarda il regolamento comunale per gli impianti pubblicitari e le pubbliche affissioni così così

come modificato tra l’altro nel luglio 2016, con una delibera consiliare avente ad oggetto

“modifica regolamento comunale in merito alla pubblicità sessista”. Le modifiche sono state

apportate tenendo conto delle norme contenute nel codice di autodisciplina pubblicitaria

adottato dall’Istituto di Auwdisciplina Pubblicitaria lo MP le quali prevedono che la

comunicazione commerciale non deve contenere affermazioni o rappresentazioni di violenza

fisica o morale, tale che secondo il gusto, la sensibilità dei consumatori debbano ritenersi

indecenti, volgari o ripugnanti e stabilisce inoltre che la comunicazione commerciale non deve

offendere convinzioni, commissioni morali, civili e religiose dei cittadini e deve rispettare la

dignità della persona in tutte le sue forme ed espressioni. Deve evitare ogni forma di

discriminazione compresa quella di genere, art. 10 del codice di autodisciplina. Pertanto il

regolamento che ho citato disciplina esclusivamente l’ambito della pubblicità ai fini

commerciali. In base a quanto previsto da questo regolamento l’amministrazione nell’ambito

delle proprie competenze, ha più volte proceduto a segnalare manifesti affissi nella nostra città

contenente messaggi con finalità commerciali, discriminatorie e lesive della dignità della

persona al comitato di controllo dell’Istituto di Autodisciplina Pubblicitaria il quale è

intervenuto disponendone il ritiro. Viceversa la campagna dell’associazione Pro - Vita non

rientra nell’ambito della pubblicità a fini commerciali e pertanto non è riconducibile all’ambito

di applicazione del regolamento citato. È comunque nostra intenzione approfondire

ulteriormente con gli uffici e con più soggetti la questione e allargare quindi l’approfondimento

su queste tematiche, visto che tra l’altro sono arrivate numerose segnalazioni a questa

amministrazione. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
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Grazie Assessore. Passo la parola al Consigliere Sanna per la replica.

SANNA TOMMASO - Consigliere Comunale
Grazie Assessore. Sono soddisfatto della risposta diciamo parzialmente, per la quasi totalità. Non

mi è piaciuto il fatto di dover approfondire la questione, ritengo che rispettare la persona sia

anche... essendo in democrazia, è necessario anche rispettare l’altrui pensiero e i modi di

vedere anche la vita. Di conseguenza tutte le iniziative e io son’eglierò su questo, che ne

discendono, soprattutto in temi così delicati che toccano tante e tali sensibilità che coinvolgono

nel loro intimo tante persone. Grazie. Sopra

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Allora io per l’interrogazione successiva Consigliera Diomedi, siccome il

Sindaco ha avuto un problema ma sta per arrivare, la facciamo quando arriva, credo che faccia

in tempo prima che finiscano le interrogazioni, se no va a quella dopo, invece per le sue

successive finali dopo rispondere all’assessore Sediari.
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6) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA D

CONSIGLIERA DE ANGELIS RELATIVA A: EST

PERICOLOSITA DI VIA FLAMINIA”

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio

Quindi andiamo avanti con la settima interrogazione della consigliera De Angexj5 °qu

pericolosità di via Flaminia”. Prego Consigliera.

DE ANGEUS MARiA GRAZIA - Consigliere Comunale

Mi rivolgo ovviamente all’Assessore Foresi, buongiorno. Allora, mi sono arrivare

segnalazioni circa invasione della mezzeria in via Flaminia, quella centrale divisa quindi
varie

doppia striscia bianca in quanto molte auto, camion, autobus e altri veicoli tipo
una

eccetera si spostano o per evitare le buche perché il manto stradale è quello che è, o
1_lcletta

magari la macchina accanto si sposta a sua volta e quindi invadono la mezzeria centrale

noi chiediamo all’amministrazione quello che intende fare e saremmo dell’idea di mette
‘1ndi

dispositivi sonori che dividono, sono detti “chiodi” mi pare, chiodi che divjdano la
dei

perlomeno nella zona centrale che separa i due versi di marcia.
Zez-ja

DThfl SUSANNA - Presidente del Consiglio

Grazie consigliera. Prego assessore Foresi.

FORESI STEFANO — Assessore

Allora, lei ha posto un’ottima problematica che è quella della frana Balducci, delle q

corsie della frana Balducci che fortunatamente siamo riusciti a fare il progetto, reaJjzttT0

progetto, trovato il finanziamento e c’è l’appalto in corso per questa strada così isnporta
at0 j

seconda pane, lei lo sa, da bypass e Paombella alla Stazione è già stata appaltata e ha
te. La

quelle problematiche del 2018, l’invio, la ditta eccetera, eccetera, lo sapete benissimo,
avuto

ancora lì non siamo potuti intervenire, ma in quella parte, su prima, qui alla via Conca al
UIndI

la problematica è la stessa. Quindi avevamo fatto un progetto, stavamo facendo “a
Ypass

finanziamento e appalto perché si pensa di riuscire, se poi tutto va bene con le ditte, fare

durante l’estate e in quel caso faremo una segnaletica adeguata con gli occhi di gatto chQ
lavori

già installato, se lei ha visto, li ho installati nella galleria San Martino da un anno e non s1
ho

mossi. Un anno esatto e non si sono mossi, il traffico c’è in galleria San Martino, tra
Sono

mezzerie riesce a dare anche una bella sicurezza diciamo. Qual è il problema adesso?
e due

attesa, l’appalto dell’asfalto e quindi poi sulla segnaletica c’è questo interregno, questo p
in

che non c’è... è questo quasi finita la segnaletica e io sono per rifarla, per rifarla perché

si sa mai se invece di cominciare a giugno cominciamo a luglio, allora io dico che a’
flOfl

avanti con il periodo estivo ritengo che la segnaletica di mezzeria almeno da via Conca al
ando

alla Palombella vada fatta e ne ho già parlato con l’ufficio Traffico perché la voglio p

avanti, almeno la doppia corsia centrale che delimita la carreggiata. Dopo successivame°’

nuovo asfalto faremo questo dispositivo che lei diceva, che lei indicava, “gli occhi di
te nel

Grazie.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio

Grazie Assessore. Passo la parola alla Consigliera per la replica.
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DE ANGEUS MARIA GRAZIA - Consigliere Comunale

Assessore lei sa che io dopo la perseguita, quindi ne prendo atto e cercherò che venga fatto.

Grazie.

DTh1I SUSANNA - Presidente del Consiglio

Grazie. La prossima interrogazione del consigliere Tombolini ma non abbiamo presente il

sindaco che era quello che doveva rispondere, anche l’altra deve rispondere il sindaco, in

entrambe.
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7) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DALLA

CONSIGLIERA SCHIAVONI RELATIVA A: “SULLA SISTEMAZIONE

DEI BAGNI DEL PASSETTO”

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Quindi andiamo avanti con l’interrogazione successiva della consigliera Schiavoni,

“sistemazione bagni pineta del Passetto”.

SCIIIAVOM LOREUÀ - Consigliere Comunale

Sì, grazie. Allora chiedo di sapere se è prevista e se sì tra quanto tempo la sistemazione dei bagni

siti nella pineta del Passetto? Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio

Grazie Consigliera. Passo la parola all’Assessore Foresi.

FORESI STEFANO — Assessore

Sono preparatissimo Consigliera perché chiaramente è un problema importante. Lei sa perché

sono stati chiusi i bagni? Lei lo sa cos’è successo? Penso, comunque glielo ricordo, un signore, in

una serata particolare è andato dentro e ha spaccato tutto quello che si poteva fare. Questo per

capire il vandalismo che c’è stato in quel bagno. L’ho chiuso, adesso da impegno, appena

approvato il bilancio abbiamo detto che la priorità erano i bagni da sistemare, quelli della pineta

e altri due bagni da sistemare, a quello della Pineta, proprio era fondamentale, abbiamo già

trovato i soldi, abbiamo fatto il sopralluogo con la ditta e abbiamo già preparato la determina

per i lavori. Io penso che la settimana, non questa ma l’altra si possono iniziare i lavori perché è

tutto già pronto. Hanno spaccato vetri, suppellettili, di tutto, quindi è un lavoro che purtroppo

tocca rifare quando già li avevamo sistemati l’armo precedente. Purtroppo in quella zona ogni

tanto succedono queste cose, come è successo al bagno di Posatura che hanno spaccato il water,

perfino e quindi siamo inteiwenud a sistemare anche quello. Adesso c’è un pacchetto, ho fatto

pacchetto in vista che dal Primo Aprile... dal Primo Aprile si riaprono tutti i bagni della città,

anche quelli dei parchi, ho fatto un sopralluogo con la ditta per far si che tutte le deficienze che

c’erano, difficoltà che c’erano in ogni bagno vengano sistemate e quindi va fatto un progetto

unico ma la priorità è il parco della pineta e i bagni della Pineta del Passetto. Quelli sono

fondamentali. Io penso la settimana prossima potremmo cominciare, diciamo che per metà...

per il IO Marzo dovrebbe essere a posto. Di questo abbiamo parlato proprio con l’ingegnere

prima di venire su.

DTh31 SUSANNA - Presidente del Consiglio

Grazie Assessore. Passo la parola alla Consigliera per la replica.

SCHIAVONI LOREUÀ - Consigliere Comunale

Si la ringrazio, mi fa piacere di questa risposta, anche perché si avvicina la stagione estiva,

arrivano i crocieristi, arriva la gente che va al mare, c’è bisogno di toelettatura praticamente e

quindi va bene. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio

Grazie Consigliera.
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8) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA Da CO’%SIQ

VECCHIETTI RELATIVA A: “ABBATTIMENTO DI UNA. PALIv iN

PIAZZA CAVOUR”

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio

Passiamo all’interrogazione successiva del consigliere Vecchietti “sull’abbattimento

palma in piazza Cavour”. Risponde l’assessore Foresi. Prego consigliere,
una

VECCfflETh ANDREA — Consigliere Comunale

Grazie Presidente. Di recente in Piazza Cavour è stata abbattuta una palma e un’al tra tsu1ta

evidente con un intervento in atto, abbiamo letto dalla stampa che si riferisce alI’atta
del

Punteruolo Rosso che è un insetto molto aggressivo e che poi in breve tempo Praticrj

conduce alla morte della pianta e soprattutto poi si attacca alle altre palme che stanrj

Quindi si chiede di sapere se è stata effettuata una ricognizione dello stato di salute de
O

di proprietà pubblica e se sì con quale esito, se sono state impartite istnnionj e raccom1
Palme

eventualmente tramite apposita ordinanza ai proprietari delle palme di proprietà

Questo ovviamente il tutto per cercare di bloccare questo attacco. Grazie.

DTh1I SUSANNA — Presidente del Consiglio

Grazie Consigliere. Passo la parola all’assessore.

FORESI STEFANO - Assessore

Allora è stato un attacco duro del Punteruolo Rosso perché c’ha completamente fatto abì0

una palma importante di Piazza Cavour ed è una problematica importante. Riguardo afl
Palme

di proprietà comunale è stata fatta una lunga ricognizione generale, sempre con la sup

dei tecnici dell’Assam e al momento non risifitano altre palme attaccate dal PuntenJoì510

pare fortunatamente. Riguardo ai privati, proprietari di palme, non avendo Conoscenze
t’Osso,

sono e quanti sono l’informazione della presenza di tale insetto nel territorio comunal
1 dove

e Stata

data con comunicato stampa, non so se l’ha visto che spiegava la situazione e gli 1nt.,1

previsti per le palme di piazza Cavour. La lotta al Punteruolo Rosso non è obb1igatoi-j
9uind•

non ci sono gli estremi per far ordinanze ai privati affinché provvedano. Possiamo
solo

delle segnalazioni con comunicati stampa di come poter intervenire, di controllare Ita non

che c’è una obbligatorietà nell’intervento né da parte di privati. Abbiamo anche parlato

tecnici preparati su questo tema per capire una prevenzione, quale prevenzione
Ofl dei

Vecchietti perché è una cosa importante, perché purtroppo sta proliferando questa
a fare

chiamiamola tra virgolette. Io già ho spiegato che potremmo forse fare qualcosa
alattja

vedremo di mettere in atto ma quello che è importante è la ricognizione costante com
adesso

lei, la ricognizione costante delle palme di nostra proprietà per vedere se sono attac
diceva

abbiamo terminate in questi giorni tutte quelle di nostra proprietà.
ate. Le

DTh11 SUSANNA — Presidente del Consiglio

Grazie Assessore. Passo la parola al consigliere per la replica.

VECCHIEYII ANDREA - Consigliere Comunale

Grazie Assessore, però ovviamente se ne veniva scoperto prima il Punteruoj0

probabilmente la palma poteva essere salvata e poi sembra strano, a parte che io non ho trOvato,

Trascrizione a cura di LIVE Sri — Via Fornace MorandI. 18— Padova - Tel .39 049/658599 — Fax +39 049 9784380 79



Consiglio Comunale di Ancona

25 Febbraio 20T9

non ho fatto una ricerca su Internet, però praticamente non ho trovato il comunicato stampa

del Comune, ho trovato però in compenso un’ordinanza del Comune di Portoferraio in cui

invece veniva proprio, veniva segnalato quest’attacco del Punteruolo Rosso e quindi veniva data

proprio ordine di fare un controllo anche sulle piante private, quindi il Comune potrebbe

secondo me fare questo tipo di ordinanza per soprattutto mettere a conoscenza di chi ha una

palma privata che c’è questo attacco e poi di intervenire comunque. Grazie.

DTh31 SUSANNA - Presidente del Consiglio

Grazie Consigliere. Allora considerato che ancora non abbiamo la presenza del Sindaco per le

interrogazioni alle quali doveva rispondere a lei, se non arriva in tempo ovviamente andranno

d’ufficio per il prossimo consiglio. Io passerei quindi alle due interrogazioni che erano dei

consigli precedenti, della consigliera Diomedi.
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9) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DALLA
CONSIGLIERA DI UOMINI DI RELATIVA A: “CHIEDO DI SAPERE SE
ATTIVO L’APPLICATIVO MUSEO DIFFUSO URBANO E SE SÌ COME
SARÀ CONIUGATO CON GLI STRUMENTI DA IMPLEMENTARE PER
LA MESSA IN RETE DELLE RISORSE MUSEALI DELLA NOSTRA
CITTÀ”.

DINI SUSAM’JA - Presidente del Consiglio

La prima “chiedo di sapere se è attivo l’applicativo museo diffuso urbano e se si carne sarà

coniugato con gli strumenti da implementare per la messa in rete delle risorse museali della

nostra città”. Le risponderà l’Assessore Sediari. Prego Consigliera.

DIOMEDI DAMELA - Consigliere Comunale

Lei mi dà la parola ma sostanzialmente ha già letto la domanda, cioè chiedo di sapere se è ancora

attivo l’applicativo museo diffuso urbano e se si come sarà coniugato con gli strumenti da

implementare per la messa in rete delle risorse culturali di cui ha parlato l’Assessore Marasca un

paio di consigli fa e ribadito nel corso dell’approvazione del bilancia.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio

Grazie consigliera. Passo la parola all’assessore Sediari.

SEDIARI PIERPAOLO — Assessore:

Grazie Presidente. Proprio perché riviene da una precedente interrogazione l’Assessore ha

lasciato uno scritto che ora leggo. L’applicazione museo diffuso urbano viene presentato nel

2011 e si compone di contenuti storico - turistici deUa città e di strumenti tecnologici atti a

permetterne la fruizione. Il suo obiettivo era sostanzialmente quello di permettere una fruizione

aumentata dei contenuti cittadini, anche grazie alla messa on-line dei contenuti, degli itinerari

dei luoghi della città circostanti e interessate, Questa applicazione che ha scontato le rivoluzioni

tecnologiche più recenti e quindi sul piano degli strumenti non è al passo con i tempi è stata ed

è tuttora invece utilizzata come fondamento della proposta turistico - culturale della città. I

contenuti sviluppati per l’applicazione sono quelli utilizzati nei nostri siti culturali on-line, nel

sito del comune e sui social così come gli itinerari. La messa in rete dei musei della città di cui si

è parlato recentemente è un intervento assolutamente diverso, qui la rete non è intesa nel senso

del web ma nel senso di sistema, di legame, Ancona infatti ha cinque musei di grande valore e

va valorizzata in tal senso. I musei hanno proprietari e gestori differenti, Comune, Stato e Curia

e dunque la messa in rete è articolata ma finalmente giunta a buon fine sarà presentata a breve

alla città. La rete così costituita rappresenta una nuova identità di Ancona città di musei e una

nuova forma di prenotazione. Informazione, consultazione dell’attività dei musei on-line e off

line. Una concertazione di eventi e iniziative tra i musei, una comunicazione dedicata social di

supporto a quella dei singoli musei, un biglietto unico concordato con il direttore del polo

museale regionale. Questo è stato possibile grazie alla vittoria di un piccolo bando regionale cui

hanno partecipato assieme tutti i musei cittadini, in sostanza dunque il museo diffuso urbano, è

uno strumento di conoscenza dei siti di interesse della Città, così come spiega bene ci sembrava

almeno il suo nome, la rete dei musei di Ancona che ha un suo marchio, un suo acronimo e

invece la messa a sistema di musei gestiti da soggetti differenti, il museo diffuso urbano ha perso

la sua valenza tecnologica in virtù delle nuove tecnologie utilizzate oggi ma resta un forziere di
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contenuti utilizzati continuamente, la rete dei musei nasce grazie alla riapertura della

pinacoteca e alla crescita dei siti museali cittadini rilevate negli anni e mira a mostrare al resto

del paese e del mondo un valore di cui Ancona può andare fiera.

DThH SUSANNA - Presidente del Consiglio

Grazie Assessore, passo la parola alla consigliera Diomedi per la replica.

DIOMEDI DAMELA - Consigliere Comunale

Come al solito la risposta è ridondante. Io ho chiesto di sapere se era attivo quest’applicativo,

mica ho capito se è attivo o non attivo, ho capito che c’è una tecnologia soletta. Se io vado sul

sito www.museodiffiasourbanoancona.it ci sono andata quakhe giorno fa quando ho predisposto

l’interrogazione, c’era scritto - pagina non trovata - quindi o sono imbranata io oppure

evidentemente questa opzione, questa possibilità data dal museo diffuso urbano non c’è più.

Quindi la mia domanda era una domanda elementare che si aspettava una domanda di

altrettanto profilo, basso, io onestamente non sono riuscita a capire se questa roba funziona o

non funziona, sul resto ovviamente e la messa in rete ha una valenza diversa, era soltanto la

necessità di capire se il museo diffuso avrebbe comunque dialogato con l’altro. lo

obiettivamente non sono in grado di capire il tenore della risposta ma è un problema mio che

non ci arrivo.

DTh1I SUSANNA — Presidente del Consiglio

Grazie Consigliera.
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10) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DALLA
CONSIGLIERA DI UN MESE DI RELATIVA A: “DEBITO PER CANONI
NON CORRISPOSTI RELATIVI ALL’UTILIZZO DI LOCALI DI
PROBITÀ COMUNALE IN USO AI CIFRE SOCIETÀ SPORTIVE”

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Passiamo all’akra interrogazione sempre della consigliera Diomedi. Prego le passo la parola e

dopo risponderà di nuovo l’assessore Sediari.

DIOMEDI DANIEIA - Consigliere Comunale
Grazie. Nel corso della scorsa seduta mi era stata data una risposta parziale con riserva, pertanto

la riformulo. Allora specifico che in questa sede io non richiedo nulla di più se non di sapere a

quanto ammonti, ove esista, il debito per canoni non corrisposti relativi all’utilizzo di locali di

proprietà comunale in uso a circoli e a società sportive, anche dilettantistiche, alla data del

31/12/2017 e 31/12/2018. Grazie.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera. Prego Assessore Sediari.

SEDIARI PIERPAOLO — Assessore:
Si, allora gli uffici hanno estrapolato questi dati perché avevano tutto al 2018, quindi hanno
dovuto verificare il 2017, quindi comunque la morosità del 2017 sono, per quanto riguarda i

circoli € 198.142,64, la morosità al 2018 sempre dei circoli € 207.755,53. Per quanto attiene gli

impianti sportivi la morosità del 2017 è €48.491,17. La morosità del 2018 è € 18.902,34.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore, prego Consigliera Diomedi.

DIOMEDI DANIEIÀ - Consigliere Comunale
Riguardo ai circoli ricordo che ci fu un’ispezione deU’Anac e devo dire che l’importo è

abbastanza inquietante, comunque ringrazio per la risposta che è stata esaustiva e mi riservo di

approfondire con un’interrogazione orale o con altre o qualche altra iniziativa idonea o

opportuna. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera. Allora considerato che ancora non è arrivato il Sindaco, le interrogazioni, le

due interrogazioni del consigliere Tombolini e l’interrogazione della Consigliera Diomedi

andranno per il prossimo consiglio, inserite per il prossimo Consiglio. Io direi cominciamo con

l’ordine del giorno del Consiglio Comunale. 11 primo punto all’ordine del giorno era la

comunicazione del Sindaco, quindi passerei al terzo punto, al secondo punto all’ordine del

giorno...
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PUNTO N. i ALL’O.D.G.: “COMUNICAZIONE DEL SINDACO AI SENSI
DELL’ARTICOLO 166 COMMA 2 DEL DECRETO LEGISLATIVO 267
DEL 2000 E ARTICOLO 71 COMMA 1 DEL REGOLAMENTO Dl
CONTABILITÀ IN ORDINE ALLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA
MUNICIPALE RELATIVI ALL’UTILIZZO DEL FONDO DI RISERVA
PERVENUTA ALLA SEGRETERIA DEL CONSIGLIO DICEMBRE 2018

DThU SUSANNA — Presidente del Consiglio
Allora comunicazione del Sindaco ai sensi dell’articolo 166 comma 2 del decreto legislativo 267
del 2000 e articolo 71 comma 1 del regolamento di contabilità in ordine alle deliberazioni della
Giunta Municipale relativi all’utilizzo del fondo di riserva pervenuta alla segreteria del consiglio
dicembre 2018. Passo la parola all’assessore Sediari.

SEDIARI PIERPAOLO — Assessore:
Sì, questa è la comunicazione relativa alla deliberazione di Giunta Muxiicipale numero 600 del
18 dicembre relativa al Palasport Prometeo e adeguamenti impianti di rilevazione di allarme
antincendio, pavimentazione esterne alla prescrizione del comando dei Vigili del Fuoco di
Ancona e iuindi questa cifra che è stata impiegata per risolvere il problema ha un importo
totale di 35.000€.

DTh41 SUSAflNA — Presidente dei Consiglio
Grazie. Andiamo avanti con l’ordine del giorno.
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PUNTO N. 3 ALL’O.D.G.: “EDIFICIO DENOMINATO CLUB HOUSE
PRESSO L’IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE NEL SUO MANDELA
ACQUISIZIONE AL PATRIMONIO COMUNALE”
(DELIBERAZIONE N. 31)

DThU SUSANNA - Presidente del Consiglio
Passiamo al punto numero tre “edificio denominato Club House presso l’impianto sportivo

comunale Nelson Mandela acquisizione a patrimonio comunale, proposta di delibera

consiliare”. Passo la parola all’Assessore Sediari.

SEDIARI PIERPAOLO - Assessore:
Grazie Presidente. Questa proposta della Giunta è in relazione ad un progetto definito Club

House e con una delibera delI’8 Agosto del 2017 la Giunta approvava, ne approvava il progetto

esecutivo. Questa Club Hose si rifà al cosiddetto terzo tempo nella prassi consolidata del mgby.

Poi con la stessa ha libera di Giunta, la Giunta si riservava la facoltà di acquisire a patrimonio

comunale i beni in oggetto come anche far demolire lo stesso dal concessionario al termine della

concessione. Con l’articolo 4 del capitolato speciale d’appalto allegato al contratto di

concessione si rendeva possibile in quest’articolo 4, viene citato che in base a questo articolo si

rende possibile la realizzazione di opere migliorative, purché compatibili con la destinazione

d’uso dell’area e che l’opera realizzata come è definita la Club House costituisce quindi un

incremento del valore patrimoniale per l’amministrazione comunale e un valore aggiunto come

ricordava l’articolo 4 anche per l’impianto sportivo. Quindi la realizzazione dell’opera, alla

realizzazione dell’opera ha partecipato... la società che gestisce il campo di mgby, Rugbisdca

Anconetana ha partecipato a un bando regionale per la concessione di finanziamenti a fondo

perduto per € 75.000 e quindi l’istanza è stata dichiarata ammissibile con le condizioni che poi

vengono riportate nella delibera che l’immobile successivamente venga acquisito al patrimonio

pubblico e mantenendo quella che è la destinazione per almeno sei anni decorrenti dalla data di

erogazione del saldo e quindi la Giunta Comunale poi... aveva già previsto l’acquisizione al

patrimonio mediante la delibera di Giunta del 2017, la 435 e l’organo competente poi, e questo è

quello che andiamo a stabilire oggi, è l’organo competente perché questo avvenga,

l’acquisizione al patrimonio comunale è il Consiglio Comunale, quindi questa delibera in pratica

va a propone l’acquisizione a patrimonio comunale della Club House del campo di Rugby e

quindi di mantenerne la destinazione d’uso da parte della società che gestisce il campo per

almeno sei anni di questa struttura, quindi oggi andiamo ad acquisire a patrimonio comunale la

Club House del campo di Rugby.

DTh1I SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Dichiaro aperta la discussione. Prego Consigliere Tombolini.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Intervengo non per sottolineare l’opera o il valore dell’opera ma la procedura. Ritengo che

l’acquisizione al patrimonio comunale di un bene realizzato con fondi di parte regionale e di

parte privata avrebbe dovuto essere anticipata o accompagnata da un regolamento di uso da

parte del concessionario, anche perché, com’è stato detto, essendo un locale destinato

all’esercizio di attività ludiche, di incontro, mescita di beni e cibi, sarebbe necessario.., dotato

di un ingresso esclusivo da una via pubblica, secondo me sarebbe stato necessario anticipare
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l’acquisizione al patrimonio attraverso un regolamento di uso, così non è, non ne capisco

l’urgenza di questa acquisizione senza prima perfezionare un regolamento di concessione, tant’è

che c’è stato detto che non c’è nemmeno l’accatastamento, però così sia. Rimanga a verbale che

questa amministrazione ha e opera non nell’interesse della regolazione degli usi e dei beni ma in

maniera a mio modo di vedere incomprensibile. Grazie.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio

Grazie Consigliere. Ha chiesto la parola il Consigliere Quacquarini.

GIANIUCA QUACQUARINI - Consigliere Comunale

Grazie Presidente. Io, come ho avuto modo di dire in commissione, noi non abbiamo nulla in

contrario a questa acquisizione a patrimonio, vorrei dichiarare anche qui quello che è un fatto,

mettere a verbale in commissione che magari dopo l’acquisizione se fosse riconvocata la

commissione perché nei vari punti c’è scritto che la concessione in uso adesso alle società di

mgby sarà integrata con questa nuova, con Club House. Quindi prima magari di firmare la

nuova concessione integrata che venga esaminata dalla commissione, quello che non si è capito

in commissione che ha chiesto il collega Berardinelli, perché c’è stato spiegato che il

finanziamento della Regione è € 75.000 era propedeutico alla votazione di questa delibera, non

s’è capito quando scadeva il tempo massimo. Grazie.

DThU SUSANNA — Presidente del Consiglio

Grazie Consigliere. Ha chiesto la parola il Consigliere Berardinelli.

BERARDINELU DANiELE - Consigliere Comunale

Sì Presidente, in realtà è più sull’ordine dei lavori diciamo che intervento nel merito, nel senso

che come ricordava il collega Quacquarini io avevo fatto, io ma anche il collega, avevamo fatto

delle richieste in commissione. Allora io vorrei capire da lei Presidente se le commissioni

vengono organizzate pagando il gettone di presenza soltanto perché i consiglieri di maggioranza

devono per forza mettere un timbro perché poi si possa discutere in Consiglio Comunale o se in

realtà la commissione come è scritto nel regolamento e nello statuto deve approfondire i temi e

deve poter avere, i membri della commissione, devono poter avere tutte le notizie che

ritengono opportune per votare nella maniera più cosciente possibile le varie delibere. In questa

delibera ricordava Quacquarini io avevo chiesto, perché era stato esposto anche con enfasi il

fatto che il contributo della Regione rischiava di andare perduto, di capire quando scadeva

questo termine per poter votare la delibera stessa, non solo, ma anche i colleghi hanno chiesto

di vedere la convenzione che aveva stipulato l’amministrazione comunale per la concessione del

bene pubblico. Noi Presidente non abbiamo avuto nulla. Allora io le chiedo, per questo che dico

che è un intervento più sull’ordine dei lavori, le chiedo di intervenire presso il Presidente della

commissione e presso l’Assessore competente per spiegare quali sono i diritti magari con una

lettera, una Pec in modo che abbiamo la certezza che queste righe vengano lette, per specificare

quelli che sono i diritti dei consiglieri riconosciuti non solo dallo statuto e dal regolamento ma

dalla legge italiana, perché se no è inutile. Abbiamo avuto dei tecnici comunali che sono venuti

in commissione senza alcuna preparazione, non c’erano i tecnici del patrimonio, tranne una

persona che purtroppo si è assentata parecchio durante la commissione, è arrivata in ritardo, poi

è dovuta uscire, che non ha potuto chiarire fino in fondo quelle che erano le nostre necessità

per poter votare coscientemente la delibera. Noi non abbiamo nulla in contrario con

l’affidamento di questa struttura alla società sportiva, anzi vediamo di buon occhio
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l’acquisizione al patrimonio da parte dell’amministrazione comunale e la possibilità di

regolarizzare perciò quello che è avvenuto finora con la costruzione eccetera, però, quello che
vorrei che lei scrivesse Presidente è che quando dei consiglieri fanno una richiesta, non è una

richiesta a cui uno si può sottrarre, soprattutto se uno è un dipendente dell’amministrazione

comunale, perché sta li non solo per fare il segretario o in certi casi l’assistente o il dirigente

dell’assessorato, ma sta lì per rispondere alle esigenze dei consiglieri comunali eletti dai

cittadini. Grazie.

(Alle ore l6.4l entra il Consigliere Pelosi. Presentì IM 29)

Dll’1I SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Ha chiesto la parola il Presidente della commissione. Prego Fazzini.

FAZZINI MASSIMO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Per quanto riguarda l’acquisizione del Club House presso l’impianto sportivo

Nelson Mandela abbiamo effettivamente approfondito la questione in commissione e devo dire

che con il diciamo l’attività rugbistica del nostro comune è molto fervente, molto attiva, e già

c’è stato nel precedente mandato una grande collaborazione e una grande forza progettuale, una

forza importante, di spinta da pane dell’organizzazione mgbistica che ha condotto alla

ristrutturazione e al definitivo progetto che poi è passato, diciamo di costruzione e gestione del

campo della palla ovale Nelson Mandela. Una grande conquista, una conquista importante di

collaborazione fattiva tra amministrazione e il gruppo sportivo rugbistico, che ha continuato ad

operare con grande grande spirito di progettualità e di forza diciamo operativa, pertanto il Club

House si pone come distintivo costitutivo dello spirito rugbisdco, quindi il terzo tempo come

azione aggregativa è di per sé fondamentale e fa parte proprio costitutivo di quelle che sono le

caratteristiche dello spirito nagbistico. Anche qui c’è una iniziativa, un’iniziativa positiva da

pane dell’associazione mgbistica che ha intercettato un fondo, ha intercettato un fondo di €

70.000 e ha già realizzato un’opera a totale carico dell’Unione Rugbistica Anconetana. Preso

atto delle questioni d’urgenza relative al perfezionamento della acquisizione del bando del

fondo regionale, abbiamo chiesto parere tecnico riguardo proprio ai tecnici del patrimonio,

riguardo proprio a questo punto qui, se era presupposto o meno l’acquisizione al patrimonio per

l’inserimento catastale, s’era.., l’acquisizione al patrimonio è presupposto o meno per avere

l’amministrazione il potete a titolo giuridico di regolamentare successivamente la convenzione.

E questo distinguo è stato fatto, i tecnici hanno dato parere che l’acquisizione al patrimonio del

primum movens, cioè è necessario affinché dopo tale presupposto si possa addivenire

all’inserimento catastale e l’amministrazione avrà potere a titolo giuridico di regolamentare la

successiva convenzione. Quindi questa è stata la risposta che diciamo i dirigenti ci hanno

annodato e la commissione ha votato favorevolmente alla mozione, all’argomento scusate, la

delibera in relazione a quest’argomento. Grazie.

DTh11 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Fazzini. Sì, prego!

TOMEOUNI STEFANO - Consigliere Comunale
La convenzione è un atto di gestione per cui non viene più in Consiglio vero?

Dlì’U SUSANNA - Presidente del Consiglio
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Sì.

TOMEOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Giusto?

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Sì.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Per cui lo fa la Giunta?

DNI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Si.

TOMBOUNI STEFANO - Consigliere Comunale
Eh, per cui se fosse stata accompagnata all’acquisizione a patrimonio l’avrebbero vista anche i
consiglieri comunali, potendo magari discutere e verificare, se diventa un atto di Giunta non è
più un atto. Secondo... lei Io sa quand’è che scade questo termine? Perché si parla di questo
termine urgente ma non viene mai ffiori...

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Adesso replica l’Assessore.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Non ce lo possono dire?

DTh11 SUSM’1NA — Presidente del Consiglio
Adesso.

TOMBOLU’.ll STEFANO - Consigliere Comunale
Quand’era il termine? Voglio dire che lo andiamo anche a verificare, no perché il Presidente
l’ha detto. Sì, sì.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Adesso replica l’Assessore, se non ci sono altri interventi. Io non vedo nessun altro iscritto a
parlare, passo la parola all’Assessore Sediari.

(Alle ore 16:45 entra il Sindaco MancinellL Presenti iV 30)

SEDIARI PTERPAOLO - Assessore:
Sì, grazie Presidente. Io aggiungo a quello che ha detto il Presidente della commissione che in
pratica, informato sull’ultima parte, perché poi questo è un cane che si morde la coda, che la
condizione sine qua non per cui la Regione liquida il contributo assegnato, è che l’immobile
venga acquisita a patrimonio pubblico, quindi nel momento in cui il documento formale di
acquisizione viene trasmesso in Regione quello è il momento in cui viene erogato, vengono
erogati € 75.000 e da quel momento, poi dopo come ha detto il Presidente Fazzini con diciamo
l’accatastamento e tutto il resto, si formalizza in pieno la questione e da lì poi scaturiranno i sei
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mesi, i sei anni di convenzione per l’uso di questa Club House e saremo sicuramente a informare
il Consiglio Comunale, la data precisa in cui decorreranno i sei anni. Per quanto attiene la
questione della convenzione, questa è una... attiene alle competenze del Consiglio e della
Giunta e quindi l’acquisizione viene demandata al Consiglio Comunale con questo atto e la
convenzione invece è di competenza della Giunta.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Se ci sono le repliche dei capigmppo. Prego Consigliere Berardinelli.

BERARDINEUJ DANIELE - Consigliere Comunale
Scusi Presidente, continuo a non capire quand’era questa scadenza, sta data. Non ho capito.

SEDIARI PIERPAOLO - Assessore:
Ripeto, ripeto, no ma Consigliere ripeto che condizione sine qua non, per cui la Regione liquidi

€ 75.000 del contributo a cui sono stati ammessi i gestori è la condizione sine qua non per
quella azione, è che il Consiglio Comunale quindi che acquisisca a patrimonio questa. Io sto
dicendo quello che... nel momento in cui comunichiamo alla Regione la acquisizione al
patrimonio con atto formale, in quel momento deconeranno i sei mesi e saremo qui ad
informarvi qual è la data di avvio di questi...

BEBÀRDINELU DANIELE - Consigliere Comunale
Allora in commissione purtroppo è intervenuto l’Assessore, non mi ricordo perché non lo sento
mai parlare, tanto che non lo vedo, l’Assessore allo sport è intervenuto, adesso non mi ricordo il
cognome, non capisco perché non sia intervenuto l’Assessore Sediari. Le spiego Assessore s’è
creato questo fraintendimento, nel silenzio dell’Assessore allo sport che non parla mai e non mi
ricordo come si chiama, il dirigente ha detto che è urgente votarlo perché c’è una scadenza, ma
la scadenza non esiste, cioè una data di scadenza che noi abbiamo infatti chiesto e che
purtroppo il Presidente non ci ha chiesto a suo nome, a nome della commissione stessa, perché
sembrava che se non la votassimo entro, dico una data, il 28 febbraio, il finanziamento veniva
perso, questo c’è stato detto e siccome in commissione eravamo tanti tra cui il Presidente, io
confido nell’onestà intellettuale del Presidente che non credo che possa adesso negare che c’è
stato detto questo, che se non la votavamo creavamo, avremmo potuto portare pregiudizio alla
delibera stessa... non alla delibera stessa, a tutto il procedimento perché è urgente, perché se no
scade. Ma cosa scade? Allora o la persona che ha parlato è incapace di esprimersi in italiano e
intendeva.., l’Assessore è stato chiarissimo, io adesso non so se c’ha una laurea in lettere, in
pedagogia, sociologia, ha parlato italiano e ha detto c’è un finanziamento che possiamo prendere
ma prima deve votare il Consiglio Comunale la delibera, perciò non c’è nessuna scadenza.
Allora, se si mente, se si mente in commissione, in un luogo pubblico è grave e se mente una
persona che sa come stanno le cose è un reato perché mentire sapendo di mentire, è un reato.
Allora io vorrei che evitassimo Presidente queste cose in futuro, perché purtroppo infatti in
quell’occasione non c’è stata alcuna risposta, se fosse stato presente l’Assessore Sediari avremmo
detto benissimo la voiiamo subito, io non votavo in commissione perciò... ma avrei votato
sicuramente a favore, perché mi sembra che sia un iter da seguire ma non si possono raccontare
fandonie. Presidente, io la vorrei più concentrata perché è una cosa grave quello che è successo,
è chiaro che è grave, c’è stata detta una bugia in commissione, una bugia in un luogo pubblico,
in una commissione pubblica. Okay? Allora io questo vorrei che non capitasse più, le chiedo di
vigilare e lo dico anche al segretario, segretario ma bisogna che ste persone capiscano dove
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vivono. Io non dico persone che non sono in grado di intendere e di volere, perciò ecco quelli
che stanno zitti non mi interessa, ma quelli che parlano, che almeno non dicano le menzogne,
perché se no io non lo so, è talmente chiaro, avrei votato a favore immediatamente se avessi
potuto.

Dll’ll SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Ha chiesto il Consigliere.. .no, allora, siamo in fase di replica dei capigruppo,
o parla la Consigliera Diomedi o parla il Consigliere Quacquarini. Prego Consigliera Diomedi.

DIOMEDI DANIELA - Consigliere Comunale
Mi sembra... (mc) in commissione ovviamente non c’ero, c’era il collega, si confermano i
mmors a questo punto, di quello che è emerso in commissione, però a questo punto mi viene
anche un altro dubbio, perché c’è tutto questo alone di segretezza e non si capisce perché, se c’è
un termine, se non c’è, ma questo manufatto chi l’ha edificato, su quali particelle è stata
edificata, di chi è? Cioè qui si tratta di acquisirlo al patrimonio comunale perché altrimenti
sarebbe un’opera edilizia, cioè qui purtroppo su una cosa semplicissima, quest’alone di mistero
la rende strana, perché noi da cinque anni ci siamo battuti quando non andava tanto di moda
che questa società sportiva, il mgby, la palla ovale ad Ancona trovasse cittadinanza, ma qui non
si capisce perché non è chiaro cosa ci sia dietro, se c’è qualcosa dietro, una cosa così banale.
Deve passare a patrimonio perché c’è un abuso edilizio li? Dove hanno costruito questo
manufatto? Di chi è?

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera Diomedi. Io vedo il Consigliere Tombolini.

TOMBOLII’41 STEFANO - Consigjiere Comunale
Presidente, io credo che comunque, visto che mi par di capire che il termine è quello del
finanziamento regionale, e se questo finanziamento regionale può essere fatto nell’ambito del
bilancio dell’anno finanziario della Regione 2019, io ribadisco, credo che noi dovremmo vedere,
nonostante la maggioranza non sia d’accordo, quali sono le condizioni di uso, di manutenzione,
quello che viene stabilito per l’utilizzo di questo bene che viene acquisito a patrimonio
comunale, per poi non doverlo leggere successivamente e magari accorgerci che ci sono scritte
delle cose che sotto il profilo dell’uso, della manutenzione non sono condivisibili. Faccio
riferimento ad esempio alla convenzione che stata sottoscritta con la Federazione dell’atletica
relativamente al Palaindoor in cui non c’è scritto chi è che fa la manutenzione ordinaria e mi
pare che facendo un giro attorno all’immobile non la faccia nessuno, visto che lo abbiamo
concesso, qualcuno dovrebbe ispezionare se la manutenzione ordinaria rimane in carico all’ente
o al soggetto utilizzatore che diventa un soggetto utilizzatore per un periodo molto lungo.
Allora, siccome ancora non mi pare sia stato sciolto questo dilemma tra la scadenza e non la
scadenza, credo che alla maggioranza importi poco perché poi voglio dire, qui chi è che pagano
sono i cittadini, le prendiamo a bilancio le risorse, fate quello che vi pare, vi spostate i soldi da
destra a sinistra, noi invece che ci teniamo al buon funzionamento della macchina
amministrativa vorremmo capire se e quali sono le condizioni. L’ingegner Moretti ci ha detto
che non c’era l’accatastamento dell’immobile per cui condizione sine qua non per poter fare un
passaggio di proprietà, che esista almeno quest’atto. Non so se questo è stato perfezionato perché
altrimenti significa raccogliere un’autorizzazione da parte del consiglio con un’incompletezza
documentale. Per cui credo che esistano i presupposti per un ulteriore approfondimento in
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commissione di questo problema, non sarebbe male sospenderlo questo argomento, perché

credo che ci siano, nonostante qualcuno vada a dire attenzione che alcuni soggetti della

minoranza o dell’opposizione, come la chiamate, sono contrari a passaggio di proprietà, alla

realizzazione della Club House, ce l’hanno con il Rugby. Noi non ce l’abbiamo con nessuno, noi

siamo soltanto quelli che vorremmo che le cose fossero chiare sin dall’inizio e le condizioni di

ingaggio e di uso trasparenti. Grazie.

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio

Grazie Consigliere. Io non ho altri interventi.., vedo la Consigliera Piordelnondo. Preg&

FIORDELMONDO FEDERICA - Consigliere Comunale

Grazie Presidente. Io vorrei ritornare un atrimino al punto perché mi pare che ci siamo un

attimo persi, Il tema è l’acquisizione di un bene al patrimonio comunale. Il Consigliere

Tombolini solleva la questione della convenzione. Ora io non credo che sia sbagliato voler

analizzare la convenzione, ma questo è un atto necessariamente successivo all’acquisizione del

bene. Perché questo? Perché fare una convenzione significa disporre di un bene e per disporre

di un bene, questa è una regola penso giuridica di base, bisogna averne la titolarità, quindi noi

non possiamo disporre di un bene nel momento in cui non ne abbiamo la titolarità. Quiidi

l’acquisizione del bene è tra virgolette prodromica alla stipulazione della convenzione, per cui

questo atto oggi è assolutamente votabile, diverso è poi richiedere un approfondimento sulla

convenzione che sarà successivamente fatta, quindi il nostro voto non può che essere

logicamente favorevole.

DThU SUSANNA - Presidente del Consiglio

Grazie Consigliera Fiordelmondo. Io non ho nessun altro intervento. Consigliere Belardinelli lei

però ha già replicato? Okay. Allora dichiaro chiusa la discussione, apriamo le dichiarazioni di

voto, prego consigliere Berardinelli.

(Alle ore 16:58 entra 11 Consillere Ippoh’ti. Presenti N 3])

BERARDINEUÀI DANIELE - Consigliere Comunale

Sì, volevo spiegare alla collega Fiordelmondo che una delle motivazioni che sono state addotte

nella trattazione in commissione da parte del dirigente per dire che andava votata oggi, era

l’urgenza per la scadenza del termine. L’Assessore Sediari ci ha spiegato che non c’è nessuna

scadenza di nessun termine. È grave quello che è stato detto in commissione, al di là è chiaro,

ma io non penso che ci sia nessuno che sia contrario all’acquisizione del bene, nessuno. In

commissione non c’è stato uno che si è alzato dicendo: io sono contrario, qualcuno racconta le

bugie, perciò racconta agli altri le bugie, ma tanto sono persone “qua qua ra qua”, ci sono mezzi

uomini, ominicchi, poi un’altra parola che non si può dire se no la Presidente mi censura, ecco,

quelli sono i personaggi che fanno questo tipo di disinformazione. Ma in realtà non c’è nessuno

contrario, però siccome votiamo un atto e c’è stato detto che si vota oggi perché è urgente per

certi motivi, volevamo capire il motivo. Poi i colleghi hanno esposto anche le preoccupazioni

per il non accatastamento del bene, che credo che anche questo da avvocato, collega

Fiordelmondo dovrebbe essere un problema da approfondire, non mi interessa il resto, chi è

contrario? Però le cose devono essere fatte bene e soprattutto non si può mentire ai consiglieri

commissari, in quel caso commissari di commissione o presenti alla commissione stessa, è

semplicissimo. Non è difficile.
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DNI SUSANNA - Presidente del Consiglio

Grazie Consigliere. Ha chiesto la parola per la dichiarazione la consigliera Diomedi.

DIOMEDI DANUIÀ - Consigliere Comunale

Sì, solo per la dichiarazione di voto, noi non parteciperemo alla votazione di questa delibera

non perché siamo interiormente convinti che questa opera sia utile. Avremmo votato

favorevolmente se e solo se ci fosse stata un po’ più di chiarezza che evidentemente non è dato

avere in questo allegro Comune.

(Alle ore 17:03 escono i Consilleri Berardinelli e Tom bolini. Presenti N 29)

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio

Grazie Consigliera. Non vedo altre dichiarazioni di voto. Dichiaro chiuse alle dichiarazioni di

voto. Potete prepararvi a votare. “Edificio denominato Club House presso l’impianto sportivo

comunale Nelson Mandela, acquisizione a patrimonio comunale, proposta di delibera

consiliare”. Potete votare. Niente come non detto, non ha preso. Potete votare. Proviamo

adesso.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio

Non votanti sei. Chiudo le votazioni.

Presenti: 29

Votanti: 22

Favorevoli: 21

Contrari: 00
Astenuti: 01 (Eliantonio,)

Non votanti: 07 (fppolitL Diomedi, VecchiettL Rubini Filogna, Fagioh Schia vorn

Quacquanrn,)

APPROVATO

(Alle ore 17:05 entrano i Consiglieri Berardinelli e Tombolini Presenti N 31)

DThII SUBANNA - Presidente del Consiglio

Ora votiamo l’immediata eseguibilità. Un attimo. Potete votare. Niente, ci tiproviamo. Un

attimo scusate ma non prende. Non prende. Un secondo scusate, Si è bloccato. No, annullata,

Potete votare. No? Niente. Annu1o? Vado? Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DNI SUSANNA - Presidente del Consiglio

Non votanti dieci. Chiudo la votazione.

Presenti: 31

0
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Votanti: 21
Favorevoli: 21
Contrari: 00
Astenuti: 00
Non votanti: 10 (Fagioli; Quacquarini, Schiavoni, Vecchietti, Diomedi, Eliantonio,
Berardineii, Tombolini, Ippoliti, Rubini Fiogna)

IMMEDIATMvIENTh ESEGUIBILE

DThI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Proseguiamo con il prossimo punto all’ordine del giorno.

Trascrizione a cura di LIVE Sri — Via Fornace Morandi, 18— Padova — Tel +39 049/658599 — Fax +39 049 8784380 35 di 79



Consiglio Comunale di Ancona

25 Febbraio 2019

PUNTO N. 4 ALL’O.D.G.: “RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI
BILANCIO AX ART. 194 COMMA I leil. A) D.LGS. 267/2000
PAGAMENTO RISARCIMENTO DI DANNI E SPESE CTU DERIVANTE
DA SENTENZA ESECUTIVA DEL TRIBUNALE CIVILE NUMERO 21
DELL’811/2018 RG 4452/2016 MARCHETTI BARBARA CONTRO
COMUNE DI ANCONA!
(DELIBERAZIONE N. 32)

D]M SUSANNA — Presidente del Consiglio
“Proposta di deliberazione consiliare, riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi
dell’articolo 194 comma I lettera A del Decreto Legislativo 267/2000, pagamento risarcimento
danni spese CTU derivante dalla sentenza esecutiva del Tribunale Civile numero 21 dell’8
gennaio 2018 causa RG. 4452/2016 Marchetti Barbara contro Comune di Ancona”. Passo la
parola al Sindaco.

MANCINEUJ VALERIA — Sindaco
Dunque, qui da un punto di vista dell’adempimento che dobbiamo fare oggi c’è poco da
discutere, nel senso che quando c’è una sentenza come c’è in questo caso, una sentenza di primo
grado, sbagliata noi riteniamo, tant’è che abbiamo fatto appello, ma quando c’è una sentenza e
la sentenza c’è, avendo l’obbligo giuridico di procedere al riconoscimento del debito fuori
bilancio, si chiama tecnicamente così, ovviamente a questo dobbiamo adempiere e per quanto la
sentenza possa essere profondamente sbagliata, le ragioni per le quali la riteniamo
profondamente sbagliata ovviamente non debbono essere discusse qui perché non è questo il
Tribunale o Giudice davanti al quale vanno portate ma saranno le ragioni che spiegheremo in
sede di appello. In questa sede possiamo e dobbiamo solo verificare se è vero che c’è una
sentenza, se la sentenza ovviamente esecutiva, provvisoriamente esecutiva com’è la sentenza di
primo grado, se è vero che la sentenza porta a una condanna al pagamento di una somma a
carico del comune, prenderne atto e deliberare di conseguenza, non vuol dire ovviamente
condividere la sentenza, possono sembrare ovvie queste mie considerazioni, forse lo sono e
chiedo scusa per aver rubato qualche minuto di tempo in più, ma siccome mi erano giunte così
considerazioni da parte di alcuni consiglieri che facevano notare condivisibilmente circostanze
che porterebbero a dire che la sentenza è sbagliata, appunto, volevo anticipare queste
considerazioni dicendo che sono talmente condivisibili che abbiamo appunto fatto appello. Però
la sentenza c’è e quando la sentenza c’è ne va registrata la conseguenza giuridica, è un atto
dovuto come debito fuori bilancio, tutto qui, per il resto è il solito procedimento che in questi
casi è un atto appunto dovuto.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Sindaco. Ha chiesto la parola il Consigliere Pelosi.

PELOSI SIMONE - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Ovviamente ribadisco, faccio mie le considerazioni del Sindaco, sono state
fatte già commissione, e quindi al di là dell’approfondimento che la commissione ha fatto
sappiamo tutti che il debito fuori bilancio è in esecutività di una sentenza e quindi deve, come
posso dire, garantisce all’amministrazione, l’amministrazione deve garantire un percorso che poi
in sede giudiziaria viene fatto anche in una certa maniera, ma in sede contabile ha la sua
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procedura definita al 194, cioè stabilire che quella somma deve essere predisposta per adempiere

alla sentenza esecutiva. La commissione ha fatto un lavoro d’approfondimento, ha verificato e

ha preso atto anche dell’emendamento presentato dal Sindaco che è un emendamento che

ovviamente integra conformazioni più contestualizzate, la proposta di delibera, rispetto al fatto

che c’è una sospensiva che ha parzialmente accolto le richieste di sospensiva dell’esecutorietà

della sentenza da parte dell’ente, sono state fatte delle domande, io ovviamente lo faccio come

presidente di commissione, chiaramente perché sono pervenute alcune richieste rispetto ad

alcuni elementi, tra l’altro non so quanto tutti reperibili perché dalla mattinata di oggi che noi

abbiamo fatto commissione nei tempi più brevi possibili, perché ovviamente sapendo che la

tempistica allegata ai pagamenti è tuttora allegata all’approvazione, alla presa d’atto del

Consiglio Comunale anche se ho visto che per esempio in altre regioni sta cosa sta cambiando

perché c’è stata un’autorizzazione da parte, in alcune zone, insomma sembrerebbe che la Corte

dei Conti abbia detto “no dovete pagare per evitare aggravi”. Non qui da noi ma da altre parti

senza il passaggio in Consiglio Comunale. Vedremo.., noi oggi ci atteniamo a quello che

facciamo e le curiosità erano queste, siccome il danno veniva arrecato da una strada, la strada

del Barcaglione eccetera che dovrebbe averci una storia legata al fatto che prima non era strada

comunale e poi c’è diventata, la curiosità era capire da quando questa strada è diventata a tutti

gli effetti comunale se nel frattempo erano stati fatti dei lavori di asfaltatura e se sono stati fatti

nel momento in cui la strada del è comune, se c’è per esempio una ditta incaricata che li ha alla

eseguiti e con quali modalità visto che in base all’opinione del Tribunale che noi non

discutiamo, la esistenza diciamo di questa strada non fatta bene è stata la causa dell’arrecare il

danno al privato. Quindi ecco, gli elementi che io mi sono permesso signor Presidente di girarle

era perché i responsabili degli uffici Lavori Pubblici, Legale e Finanziario che erano presenti

nella commissione, mi hanno riferito, dice, questi sono elementi che al momento non

disponiamo, quindi io da semplice relatore e ribadendo che la commissione ha espresso parere

favorevole a maggioranza perché personalmente credo di esprimere l’opinione di tutti,

compresa anche quella del Sindaco, noi riteniamo che i debiti fuori bilancio, per carità, sia una

curiosità, si può tranquillamente renderla disponibile, però noi riteniamo che i debiti fuori

bilancio vadano votati perché se c’è da pagare una sentenza bisogna pagarla, non è che si ha

tanti discorsi. Quindi queste erano un po’ le curiosità che erano pervenute. Grazie.

DThZE SUSANNA — Presidente del Consiglio

Grazie Consigliere. Ha chiesto la parola la Consigliera Andreoli.

ANDREQU ANTDNEUÀ - Consigliere Comunale

Sì, il Presidente Pelosi non ha fatto altro che ripropone le domande che avevo fatto io in

commissione, in particolare ho chiesto leggendo la sentenza, mi sono posta il problema

dell’eventuale chiamata in causa di terzo ovvero ho chiesto da chi data la strada era diventata

comunale, in quanto i danni partono da febbraio richiesti, partono da febbraio 2007, quindi

volevo capire se questa strada qualche mese prima fosse di proprietà magari di qualcun altro e

non comunale, perché appare strano questa coincidenza, come la strada diventa comunale e poi

il comune viene citato per pagare dei danni. Poi avevo anche chiesto, poiché si parla di una sede

stradale che non ha opere di convogliamento e frriggimentazione delle acque, ciò che lascia

assorbire, ruscellare verso la proprietà della pane attrice, avevo chiesto di sapere chi avesse

effettuato i lavori, nella fattispecie chi avesse costruito la strada o comunque chi avesse poi

proceduto a ricostruire la sede o comunque a mettere il bitume e se questi lavori fossero stati

fatti prima o dopo il passaggio di proprietà della strada al comune. Questo perché? Perché in tal
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caso il comune avrebbe secondo il mio parere chiamare in causa o l’impresa che aveva costruito
la strada o comunque precedenti proprietari e soprattutto anche per far sì che l’eventuale
accertamento tecnico preventivo o l’accertamento tecnico, in questo caso è stata fatta proprio
una CTU durante il giudizio di primo grado, avesse valore anche nei confronti di un eventuale
terzo, questo perché, perché trattandosi di lavori, comunque di danni richiesti dal 2007 al 2016,
quindi allo scadere quasi del decimo anno, qualora poi il comune individuasse un terzo
responsabile, non potrebbe far valere la CTU espletata in quanto il terzo non ha partecipato
materialmente al giudizio, quindi non è stato chiamato in causa, pertanto dovrebbe
ricominciare un secondo giudizio, ma in tal caso si creerebbe anche il problema della
prescrizione, ovvero non potremmo comunque poi fare rivalsa per i danni che superano il
decennio, cosa che appare abbastanza probabile, visto che il 2007 già abbiamo sforato
comunque di due anni, pertanto qualora venisse individuato un responsabile, quindi io faccio
queste domande, ci sono degli esperti che possono rispondere, ovvero la data di acquisizione
della strada, i lavori quando e da chi e in che data sono stati effettuati, quando è stata fatta la
strada e se nel frattempo il comune aveva fatto altri interventi ai quali potesse essere ricondotto
questo scorrimento dell’acqua verso la proprietà della parte attiva. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera. Ha chiesto la parola al consigliere Berardinelli.

(Alle ore 17:17 esce il Consiqliere Rubini Filogna. Presenti N 30)

BERARDTh4EUJ DANIELE - Consigliere Comunale
Grazie Presidente e ringrazio il Presidente Pelosi per aver riportato più o meno come si sono
svolti i fatti in commissione ma sono rimasto un po’ basito quando ha concluso dicendo che
queste erano le curiosità che erano emerse oggi in commissione. Non sono curiosità, queste sono
delle domande che mi sembra che... non sono curiosità però Simone, perché per farti un
esempio, invece di stare ad aspettare la risposta dell’Assessore che in questo momento è magari
impegnato in altre cose, ho preso il telefono e ho chiamato l’ufficio patrimonio, e ho chiesto
quando è stata acquisita al patrimonio del Comune di Ancona la strada. Mi hanno richiamato
dopo un paio d’ore e mi è stato detto che è stata acquisita a patrimonio nel 2012, perciò questo
fatto che dal 2007 al 2012 noi dovremmo pagare per danni che non abbiamo fatto, allora mi
preoccupa la leggerezza con cui è stata impostata questa delibera, la leggerezza con cui gli uffici
hanno predisposto tutti gli atti, la leggerezza con cui oggi non era a disposizione la sentenza di
primo grado, la leggerezza con cui c’è stato detto dovrebbe essere stata, non da lei, non da lei,
no, non c’era... no, no, non noi, i tecnici non c’avevano la sentenza di primo grado dietro.
Glielo dico io, non si preoccupi, glielo dico io, me l’ha detto a me, mi preoccupa la leggerezza
con cui si diceva “la strada dovrebbe essere ma non sappiamo quando, acquistata, acquisita dal”.
Avevo provato a parlare con l’ex collega Italo D’Angelo che abita in quella via ma purtroppo
insomma non aveva la data certa, immaginava più o meno, ma in realtà poi l’ufficio patrimonio
mi ha richiamato e mi ha detto che a loro risultava 2012, salvo errori perché è stata una ricerca
capisco compiuta in poco tempo, non so se il Sindaco ha altre notizie che può o meno
confermare. Per cui io credo che il problema sia, a differenza di quello che è stato detto oggi in
commissione e cioè attenzione perché potremmo essere chiamati a rispondere di un danno nel
caso che avessimo aspettato e ci fosse poi notificato un decreto ingiuntivo, attenzione perché
potremmo noi adesso creare un danno votandola senza avere il Comune la responsabilità dagli
anni prima dell’acquisizione al patrimonio comunale, per ciò vi chiedo se possibile di
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riverificarla, di eventuahnente ritirare, ma questo lo deciderà l’amministrazione però ecco

quello che dico al Presidente pelosi che ha dato un grosso contributo negli ultimi tempi a

cambiare l’iter di analisi di questi debiti fuori bilancio, vorrei che questo iter però fosse ben

compreso dagli uffici, perché vanno approfonditi fin in fondo sia quando sono chiamati in

giudizio ma anche nella predisposizione delle pratiche stesse. Grazie.

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio

Grazie Consigliere, io non ho nessun altro intervento.. no, adesso però ha chiesto la parola il

Consigliere Tombolini.

TOMEOLUNI STEFANO — Consigliere Comunale

Sì, la ringrazio Presidente. Io intervengo brevissimamente riportando giustamente quanto

esprimono i revisori dei conti, i quali dicono che il riconoscimento del debito fuori bilancio che

deriva da una sentenza è un atto dovuto e vincolato da pane dell’amministrazione comunale,

rimanendo in piedi tutte le considerazioni che ha fatto anche da ultimo il Consigliere

Berardinelli, però i revisori dei conti e finalmente invitano l’ente, qualora non sia già stato fatto

a compiere le verifiche necessarie ad accertare eventuali responsabilità al fine di effettuare le

conseguenze azioni di rivalsa e B di trasmettere il provvedimento di cui sopra, quello

dell’accertamento delle responsabilità agli organi di controllo, per cui forse i revisori dei conti

dicono va bene noi paghiamo perché lo dice una sentenza ma andiamo a verificare se ci sia stata

una responsabilità a monte da parte di qualcuno dei soggetti che erano tenuti a che questo

danno non avvenisse o come hanno evidenziato se quello che è stato posto in carico

all’amministrazione comunale fosse anche relativa ad un periodo in cui quella responsabilità

dell’amministrazione non sussisteva, per cui ritengo in effetti che l’atto sia un atto dovuto però

debba iniziare qualcosa di nuovo in questa amministrazione nel momento in cui si evidenziano

che ci sono delle cose fatte male, delle cose che non funzionano, dei lavori mal eseguiti, delle

responsabilità segnalate ma non poi impuntate ai soggetti. Ecco questa è un’azione che va fatta

nel rispetto anche dell’economicità, dell’azione amministrativa e del rispetto dei denari dei

cittadini. Grazie.

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio

Grazie Consigliere. È già intervenuta Consigliera Andreoli, dopo per la replica, prego Sindaco.

MANONEMJ VALERIA — Sindaco
Intanto un chiarimento che a sembrava essere stato fatto già altre volte però siccome

giustamente si dice che bisogna che gli uffici comprendano bene, vero, vero, bisogna che anche

noi consiglieri però comprendiamo bene consigliere Berardinelli. Mi permetto solo a mo’ di

spiegazione, non è... se c’è una sentenza che porta a una condanna, una sentenza di primo

grado ovviamente e la sentenza è esecutiva perché lo è per legge, nel nostro caso la provvisoria

esecutMtà è stata poi parzialmente sospesa, tant’è che il riconoscimento e il debito fuori

bilancio lo facciamo solo per la parte non sospesa. Ma quando c’è una sentenza che condanna

l’amministrazione ha torto, sbagliando, ma condanna l’amministrazione, come ha ricordato

adesso il Consigliere Tombolini, e come è ovvio perché sta scritto nella legge, non c’è da

interpretare, è una delle poche norme chiare, bisogna riconoscere il debito fuori bilancio. Come

provvedimento dell’amministrazione comunale, anche se la sentenza fosse clamorosamente

sbagliata. Vedo qui dei colleghi che annuiscono, perché è così giuridicamente, quindi essendo

ari atto dovuto, poi ovviamente si fa appello, anzi non poi, prima ancora o contestualmente si fa
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appello perché come è noto, nel nostro paese, a differenza di altri paesi, le sentenze sbagliate,
che si ritengono sbagliate, bisogna impugnarle davanti a un altro Giudice, non è il Consiglio
Comunale che può cassarle e dunque non può esserci alcun profilo, lo dico per tranquillizzare il
Consigliere Berardinelli e tutti noi, non può esserci nessun caso, alcun profilo di responsabilità

patrimoniale in capo al Consiglio Comunale che ottemperando a un atto dovuto per legge,
riconosca un debito fuori bilancio come portato da una sentenza esecutiva, ancorché la sentenza
clamorosamente sbagliata, quindi su questo Consigliere Berardinelli stia pur tranquillo, non solo
non compiamo alcun danno e nessuna ipotesi neanche astratta può configurare una
responsabilità, ma semmai l’esatto contrario, cioè se non lo facessimo e a seguito del mancato
riconoscimento e del mancato pagamento nei termini, la controparte facesse come è capitato
qualche volta nel ritardo dell’adempimento nostro, facesse ulteriori azioni esecutive con
ulteriori spese a nostro carico, quello sarebbe un danno erariale. Quindi, nel momento in cui c’è
la sentenza esecutiva e nei limiti in cui la sentenza è esecutiva bisogna procedere, poi tutte le
ragioni che fanno ritenere quella sentenza sbagliata, comprese alcune delle ragioni che prima...

a cui prima in qualche modo accennava la Consigliera Andreoli compreso il periodo di titolarità
o meno da parte del comune di quel bene, tutte queste ragioni vanno fatte valere ovviamente

non nel dibattito in Consiglio Comunale ma in sede di appello e di giudizio di appello.
Aggiungo pure che è difficile fare la causa qui in Tribunale, scusate, perché non è il Tribunale,
qui in Consiglio Comunale perché che ovviamente bisognerebbe avere ognuno di noi e saperli
magari poi anche interpretare, ma insomma avere tutti gli atti a disposizione, quelli nostri di
difesa, quelli della controparte, quelli della CTU, quelli del Giudice e siccome il Consiglio
Comunale non è un Tribunale e non ci sono ovviamente necessariamente e obbligatoriamente
professionalità specifiche perché non è obbligatorio essere avvocato per fare il Consigliere
Comunale no, quindi non è la sede del Consiglio Comunale quella di fare la causa qui, cosa
diversa, cosa diversa è ovviamente accertare che sussistano le condizioni per quanto riguarda il
debito fuori bilancio e le condizioni quelle volute dalla legge purtroppo sussistono tutte. Quanto
poi invece alle questioni più relative alla conduzione della causa e cioè aiutare ai vari atti o
passaggi del procedimento giudiziale, questo ovviamente bisognerebbe farlo in contraddittorio
non con gli organi politico amministrativi ma se la Consigliere ha... adesso alle domande che

faceva rispondo, se la Consigliera vuole conoscere singoli passaggi processuali e le singole fasi
procedimentali della causa, non è che lo possiamo fare qui in Consiglio Comunale facciamo
eventualmente l’accesso agli atti, ma la Consigliera sa anche bene che è difficile dall’esterno dire
a un professionista perché comunque l’avvocato che ha seguito per il Comune la causa è
evidentemente un professionista, dire a un professionista come deve condurre la causa. Quindi

su questo diciamo non mi dilungherei per fare un dibattito qui su... e aggiungo solo a mo’
siccome se no entriamo nel merito appunto e non voglio fare la causa qui perché mi
sembrerebbe veramente ridicolo, aggiungo solo che il problema per non essere noi ritenuti
responsabili, non è che noi dobbiamo individuare chi altro è responsabile, dobbiamo provare,
dobbiamo provare, anzi gli altri avrebbero dovuto provare che noi eravamo responsabili per il
noto principio dell’onere della prova, chiaro, quindi questo è un tema di condotta processuale

che se la Consigliera ha interesse ad approfondire nel dettaglio, può con il legale del Comune
che l’ha seguita, avere tutti i confronti che ritiene opportuni, fermo restando che sui singoli atti
di gestione, di più, qui non solo è un atto di una gestione, sono atti di difesa in sede di giudizio,
il dirigente, il funzionario, in questo caso l’avvocato interno ha la responsabilità personale e
diretta e ovviamente poi ne risponde se non se perde una causa, perché come la consigliera sa la
causa la puoi perdere anche avendoci ragione e avendo fatto tutto quello che dovevi fare,

ovviamente ne risponde se omette o ha un comportamento colposo tale ma non è questo il caso
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ad oggi, di far ritenere che da una sua negligenza grave sia conseguito un danno. Quanto alle
notizie che la consigliera chiedeva, le do, la strada in questione risulta acquisita al patrimonio
comunale con un decreto a firma del dirigente ingegner Lucchetti del 26 gennaio 2011 che
probabilmente ha avuto.., il decreto è qui, ce l’ho e se vuole glielo trasmetto e porta appunto la
data del 26 gennaio 2011, Io stesso ingegner Calavalle che è il funzionario che si occupa in
particolare della manutenzione delle strade ci relaziona diciamo in relazione alle domande fatte
e precisa, dice, per quanto riguarda quel tratto di strada, questo oggetto di acquisizione
comunico che dal 2011, cioè dalla data di acquisizione non mi risultano, non mi risultano
effettuate opere di manutenzione del manto stradale, che è comunque oggi in normali
condizioni di manutenzione del piano viabile, ai fitti della viabifità ovviamente, non ad altri
flni, comunque l’ingegner Calavalle certifica diciamo che dal 2011 ad oggi lavori da parte del

Comune non ne sono stati fatto e che l’acquisizione è avvenuta nel 2011. Ma torno a dire,

scusate però, le informazioni erano richieste ed erano dovute ovviamente le risposte, ripeto le
do anche al documento per conoscenza defla consigliera, ma il dibattito qui oggi non è nel
merito di queste cose, perché... no, perché oggi l’oggetto della deliberazione, io non so più
come dirlo, il che non significa che non ci si possa occupare della vicenda che sta a monte e cioè
capire come si è svolto il giudizio, come si sono svolti antecedend, benissimo, ma per utilizzare
queste conoscenze in un’altra sede e iii un altro momento, no, nella deliberazione perché

qualunque siano le vicende a monte, la deliberazione in ordine al riconoscimento di una

sentenza che c’è stata purtroppo non cambierebbero di una virgola e non potrebbero cambiare
di una virgola in relazione alla deliberazione oggi da votare, così come per tutti gli altri
riconoscimenti fuori bilancio, dopodiché e chiudo, ripeto, non significa che sulle vicende
sostanziali che hanno portato a quel contenzioso i consiglieri o chiunque altro vi abbia interesse
non possano approfondire ma ad altri fini, non ai fini della votazione oggi.

DD4I SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Sindaco. Ha chiesto la parola la Consigliera Andreoli.

ANDREOU ANTONEUA - Consigliere Comunale
Praticamente dalla risposta, a me dispiace perché è evidente che dobbiamo comunque, che il

comune deve pagare, ma che questo consiglio comunale non abbia la facoltà e il diritto di far

presenti alcune, adesso non so come chiamarle, anomalie per quanto riguarda la sentenza della

gestione della causa, mi sembra ovvio che noi dobbiamo farlo presente in qualità consiglieri,

perché non è che dobbiamo spingere il bottone, paghiamo e finisce il problema, ho capito che
dovrà pagare al comune, ma faccio presente che nella sentenza, pagina tre computo effettuato

dal giudice, è questo, facendo riferimento al computo dei mesi, da marzo 2007 all’attualità, i

valori determinati dal CPU, quindi neanche il CTU l’ha fatto presente, quindi nessuno l’ha fatto

presente eventualmente al CTU, devono essere ragguagliati all’importo di € 138.649 da riferirsi

a 129 mesi. La circostanza che l’attore abbia richiesto la somma eventualmente maggiore a
quefla specificata, esclude questioni di limiti della domanda, quindi cosa succede, che il
computo, non importa perché la sentenza parla di pagamento a partire dal marzo 2007, non si fa

mai riferimento all’eccezione, non si dice da nessuna pane che la strada è di proprietà comunale

dal 26 gennaio 2011, perché se fosse stato provato e detto al CTU, il calcolo non sarebbe partito

da marzo 2007, bensì dal gennaio 2011. No ma guarda... io parlo perché tanto... secondo

problema, il fatto che non sia stato chiamato in causa il terzo e lei mi ha appena confermato
illustrissimo signor Sindaco che non è stata effettuata nessun opera di manutenzione del manto

stradale dal momento in cui il comune ha avuto la proprietà, è evidente che andava comunque
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chiamato in causa 1/3 o iniziata un’azione di rivalsa nei confronti di colui che ha fatto la strada
e domando anche una volta, chi è che ha fatto la strada, chi ha fatto il manto stradale? Nessuna
di queste cose risultano, lei se la ride vicesindaco, ma c’è poco da ridere, sono soldi dei cittadini,
sono € 140.000. Nessuno qui in sentenza ha fatto presente questa cosa perché non si evince da
nessuna parte, evidentemente non è uscita questa notizia, vedremo tutti gli atti se è venuto
fiori.., no non parlo questa... perché il professionista poteva essere poteva essere buona fede, io
non sto criticando il professionista, io sto dicendo che probabilmente neanche il professionista è
stato messo in condizione di conoscere le tempistiche di acquisizione della strada, okay? Mi è
venuta in mente questa mattina quando ho letto la sentenza... Comunque finisce il discorso
brevemente, fatto che non sia stata fatta la rivalsa e il fatto che non sia stato chiamato in causa
nessuno, fa sì che tutto questo procedimento non ha alcun valore per un eventuale terzo che
non ha partecipato al giudizio e che pertanto già due anni se ne sono andati e il Comune dovrà
eventualmente intentare una causa individuando nel costruttore della strada il responsabile del
pagamento, cosa che avrebbe potuto fare facilmente in primo grado, comunque il computo non
è assolutamente possibile che vada da marzo 2007, evidentemente non è un problema del
professionista signor Sindaco, lo so che lei vuole colpinni e dire, parli male di un collega, io non
parlo male di nessun collega, anzi, io dico che... Non il collega c’era stamattina, sono in ottimi
rapporti non critico assolutamente al suo operato, critico il fatto che probabilmente neanche il
collega è stato messo in condizione di conoscere la siWazione, perché evidentemente, poteva
andar bene così, comunque il Comune al momento sta pagando e pagherà una cosa che
probabilmente non avrebbe dovuto neanche pagare. O comunque dal 2011 non dal 2007...

Voce fiori microfono

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera.

ANDREOU ANTONELL& - Consigliere Comunale
Qui il Giudice non specifica.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie consigliera. Continuiamo con le repliche dei capigruppo. Ha chiesto la parola il
Consigliere Berardinelli.

BERARDINELU DANIELE - Consigliere Comunale
Forse Sindaco, no dicevo, forse o era distratta o mi sono espresso male, il discorso è semplice, è
evidente che una sentenza va rispettata, che la somma va pagata ma noi abbiamo analizzato un
altro aspetto, l’abbiamo analizzato in commissione e io nel mio intervento ho provato ad
analizzarlo per i tempi concessi qui e cioè questa causa è stata rappresentata bene o male,
addirittura in presenza... no, no, in presenza del CDU c’è stato detto che l’avvocato neanche è
presente. Scusate vorrei parlare, se non disturbaste perché... dicevo Sindaco, ci diceva oggi
l’avvocato che nell’incontro con il CTU l’avvocatura non era neanche presente, perciò io non so
chi ha rappresentato davanti al CTU, è questo che detto oggi, non so neanche chi davanti al
CTU ha rappresentato, o meglio non ha rappresentato che la strada è diventata di proprietà
comunale 2012, dovremmo approfondirlo con un accesso agli atti, lo possiamo approfondire con
un accesso agli atti, con una segnalazione alla Procura, alla Corte Dei Conti, non lo so,
sicuramente lo possiamo fare ma questo è un discorso diverso, non solo, nella relazione e anche
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che è riportata.., io Sindaco vorrei parlare un attimo con lei, se posso... io aspetto non c’ho
problemi, perché essendo tecnicamente preparata su questo, su altre cose forse no, ma su questo
è preparata, allora siccome nella delibera è riportata questa frase, il CTU non consente dubbi
sull’origine meteorica e la provenienza delle acque che a causa della composizione a strati
alternati e argillosi, ristagnano nella corte di pertinenza del fabbricato rendendola
sostanzialmente impraticabile dalla sede stradale realizzata a quota superiore senza alcuna opera
di convogliamento e di regimentazione delle acque che il binune non consente siano assorbite e
lascia ruscellare verso la proprietà della pane attrice con conseguenti danni. Allora per esempio,
quando questa strada è stata acquisita al patrimonio comunale, i tecnici del comune hanno fatto
questa valutazione che il CTU definisce con non consente dubbi sulla causa, allora dobbiamo...

vogliamo sentire chi è questo CTU e lo assumiamo al Comune di Ancona come tecnico
comunale e mandiamo lui a fare controlli dei lavori stradali di Open Fibre e lo mandiamo in
giro a verificare le acquisizioni... sì perché se il comune di Ancona si trova, perciò i cittadini di
Ancona si trovano a dover pagare 260/280 milioni delle vecchie lire, io credo che sia una cifra
abnorme se non è dovuta, abnorme, quando andiamo a risparmiare, cerchiamo di risparmiare €
5000 qui, € 5000 là, credo che sia gravissimo. Non solo, nella delibera accompagnata delibera c’è
il parere dei revisori dei conti che indica chiaramente l’ente, qualora non sia già stato fatto,
invita l’ente a compiere le verifiche necessarie, ad accertare eventuali responsabilità al fine di
effettuare le conseguenti azioni di rivalsa, ce lo chiedono anche i revisori dei conti di farlo.
Allora io Presidente Pelosi, io non mi accontento della votazione necessaria e obbligatoria della
sentenza, io credo che sia necessario che l’amministrazione comunale vada a fondo su questa
cosa e non con l’accesso agli atti signor Sindaco, perché qui e mi rivolgo al Presidente Dini,
vorrei che spiegasse che le commissioni servono proprio per approfondire, non c’è bisogno
dell’accesso agli atti per chiedere documentazioni, perché così si perdono 30 giorni, per

chiedere documentazioni per approfondire le delibere, per vedere chi ha fatto cosa. Allora nella
prossima commissione Presidente Pelosi, visto che ci occupiamo del bilancio e visto che io
credo che qui si possano recuperare tante decine di migliaia di soldi dei cittadini anconetani, io
le chiedo Presidente di convocare la prossima commissione ed iniziare un’analisi di tutto l’iter
per vedere quando è stata fatta l’acquisizione, che esami sono stati fatti, ci sarà un protocollo
perciò una relazione sull’acquisizione della strada, che tipo di indagini geologiche sulla strada
qui, non andiamo... o meglio abbiamo fatto anche cose peggiori perché abbiamo acquistato l’ex
Angelini, nel contratto c’era scritto che era piena d’amianto ma l’Assessore in Consiglio

Comunale al microfono ha dichiarato che non sapeva che c’era l’amianto, perciò noi possiamo
vedere di tutto in questo comune, però ecco, se noi come consiglieri comunali lasciando perdere
l’amministrazione e la Giunta, lo approfondiamo questo argomento e vediamo chi ha acquisito

la strada, perché l’ha acquisita con che motivazioni, se è stata fatta un’indagine geologica di

stabilità della strada e che tipo di rischi poteva poi provocare come in effetti ha provocato,

vedere se tutti gli attori hanno fatto il giusto e cioè quello che dovrebbero essere chiamati a fare
e cioè stare dalla pane dell’amministrazione comunale dei cittadini, io credo che faremo cosa
buona e giusta, perciò al di là della votazione oggi, di ari debito fuori bilancio che come
sappiamo riguarda una sentenza e va rispettata, le chiedo Presidente Pelosi un impegno per

approfondire questa, come è successo purtroppo in passato e avremmo dovuto fare anche con

altre delibere, perché qui secondo me e lo ribadisco ci potrebbe essere un danno molto più

grave in termini economici rispetto a un essere chiamati, per carità lo evitiamo con il voto di

oggi, a essere chiamati a pogare poi coattivamente.

DNJ SUSANNA — Presidente del Consiglio
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Grazie Consigliere Berardinelli. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Pelosi.

PELOSI SIMONE — Consigliere Comunale
Presidente, con molta tranquillità solo per puntualizzare due questioni, ovviamente la
commissione ha analizzato la proposta di delibera senza perdere mai di vista quello che stava
facendo, quindi quello che ha detto il Consigliere Berardinelli, cioè che noi ci siamo riuniti per
fare un approfondimento sull’istruttoria giuridico... è una roba che... le opinioni sono
soggettive, ognuno percepisce le cose come meglio crede, tant’è che uno dei temi che è stato
oggi oggetto nella commissione bilancio è stato tutt’altro e cioè, come si gestisce il fondo rischi,
qual è l’imputazione a bilancio dei 70.000 che fine fanno gli altri 70.000 se noi magari in
secondo grado confermiamo la sentenza della sospensiva, no? Poi dopo ognuno dipinge il
mondo con i colori che ha, io non ci posso fare niente, faccio il presidente della commissione
bilancio e sono contento che con l’ausilio del Sindaco, del Presidente Del Consiglio, abbiamo
fornito degli elementi notiziali per approfondire un tema legato a una delibera che prevede e lo
ribadisco facendo mia l’opinione del Sindaco, e io lo dico non dà avvocato, che sia consentito
anche a chi non fa l’avvocato, di fare il Consigliere Comunale grazie, che non ho nessunissima
intenzione di trasformare l’analisi dei debiti fuori bilancio in commissione su un’indagine
istruttoria dell’andamento della causa. Qualunque Consigliere voglia prendere atto per farsi un
giudizio, per fare l’inoltro alla Corte dei Conti che lo dice anche ai revisori dei conti, guardate
colleghi consiglieri, che sono quattro anni che delle delibere dei debiti fuori bilancio c’è scritto
che bisogna mandarle alla Procura della Corte Dei Conti. Ora, io capisco che a voi piace, far
diventare dall’elemento notiziale un elemento polemico perché l’ho detto io... oh ragazzi, cioè
con tutto l’amore del mondo, come ho detto già in commissione, io ho massimo rispetto per
tutti, svolgo un lavoro per potervi dare le informazioni che sono utili a fare un esame, voterò
convintamente questo debito fuori bilancio e non dico potrebbe, è probabile, è probabile che
non era così, potrebbe. Io dico solo che voi siete consiglieri comunali, c’è una sentenza, votate
contro, fate come vi pare, cioè non voglio arrivare a capire qual è il vostro rapporto con la
giustizia, perché sarebbe un tema immenso. Io sono abituato che se c’è una sentenza la eseguo,
poi io sono contento che l’amministrazione ha autorizzato gli uffici a fa appello, sospensiva

perché ci vuole una decisione di Giunta. Andremo a vedere il secondo grado chiedendo
all’avvocatura di difendere l’amministrazione nel miglior modo possibile, perché mi pare
normale, poi se ognuno vuole fa l’ispettore è nei diritti del Consigliere Comunale, come ho
detto a qualcuno, rinnovando la mia stima per i miei colleghi anche dell’opposizione, che la
commissione la presiedo io, può anche non piacere, le dimissioni si possono sempre richiedere,

ma finché faccio il presidente, non perché sia cosa mia, nel rispetto del regolamento la presiedo
io. Poi se qualche volta siete contenti sono contento, se qualche volta non siete contenti sono
contento lo stesso. Io, se il capogruppo me lo passa, ribadisco come dichiarazione di voto che i
debiti fuori bilancio vanno approvati, non invidio i colleghi dell’opposizione che da cinque anni
sui debiti fuori bilancio votano anche contro. Ah colleghi siate persone serie, siate persone
serie, rispetto a an atto che nulla a che vedere con una proposta politica, con una proposta
amministrativa, è una sentenza bisogna pagare. Fra un po’ la Corte dei Conti decide pure che
voi Consiglieri Comunali, anche se non autorizzate non gliene frega niente a nessuno, perché
già l’hanno deciso in Sicilia, fate mente locale perché questo accadrà, perché in alcuni comuni
dove chi fa polemica e magari salta le delibere sui debiti fuori bilancio, si fa danno per
l’amministrazione e quello lo fanno i consiglieri, non lo fanno gli uffici, lo fanno i consiglieri,

quindi grazie delle vostre, come si dice, indicazioni, grazie delle vostre raccomandazioni, io
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finché vivrà, ai miei colleghi di maggioranza dirò ai debiti fuori bilancio si vota e si vota a
favore, voi fate tranquillamente quello che vi pare. Grazie.

DThU SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Pelosi. Prego!

IPPOUTI ARNALDO - Consigliere Comunale

Qui non è che qualcuno ha intenzione di derogare alla normativa in merito ai debiti fuori
bilancio, per carità, questo non è nostra intenzione e sappiamo, e sappiamo bene che cosa
comporta, quali sono le conseguenze e la recente normativa richiamata dal collega Pelosi in
merito ai debiti fuori bilancio e al fatto delle astensioni dei Consiglieri Comunali e quant’altro.
A mio parere però il punto della questione non è che noi vogliamo trasformare il Consiglio
Comunale del capoluogo di Regione in un’aula di giustizia, però permettetemi, io penso che le
giuste osservazioni dei colleghi siano legate al fatto che non è che parliamo di una sentenza del
Giudice di Pace che condanna l’amministrazione a pagare € 500, ma parliamo di importi
considerevoli, parliamo di oltre € 140.000. Cioè se io a un cliente dico: guarda, tranquillo, ho
fatto appello ma devi tirar fuori € 140.000. Il cliente mi dice: ah benissimo, io cambio subito
avvocato e in più ti faccio a te un’azione di responsabilità e non è che mi aspetta l’esito
dell’appello, quindi capiate anche voi lo stato d’animo con il quale viene gestito il patrimonio di
tutti i cittadini. Quindi è vero che c’è l’appello e siamo tutti rincuorati e rassicurati dal fatto,
però l’amministrazione risulta che questi soldi li deve tirar fuori, li deve tirar fuori oltre €
130.000, non € 200. Per quanto riguarda poi, per me invece la corretta osservazione che hanno
fatto le minoranze, sul punto del fatto delle manleve, è opportuno tenerlo in considerazione
perché anche sulle azioni di responsabilità, perché non è possibile che qui ogni volta se c’è un
problema paga Pantalone e poi va tutto in prescrizione, in cavalleria, quindi mi scusi, mi scusi,
posso, posso un attimo finire il ragionamento, il discorso di principio, perché Sindaco io avrei
anche piacere di sapere semmai è stata da questa amministrazione negli ultimi cinque anni posta
in essere un’azione di responsabilità nei confronti di tecnici che hanno... a titolo informativo
glielo dico perché io negli ultimi cinque anni non c’ero, ero impegnato in altre attività, quindi
io le dico gentilmente, magari si documenti e quant’altro, se vuole rispondermi se ho questo
piacere, non solo la Gnber, però mi capisce, io sono un semplice consigliere di minoranza, ecco
quindi, sapere, sapere se questa amministrazione ha negli ultimi cinque anni posti in essere
azioni di responsabilità nei confronti di persone che hanno commesso degli atti gravi di
inadempienza, causati per colpa grave. Questo era... quindi la nostra obiezione è su questo
punto, sul fatto che se qualora venisse mai accertato, se c’è un orientamento di questa
amministrazione nel porre in essere poi quelle azioni per rivalersi nei confronti di chi ha posto
in essere per dolo o colpa grave queste negligenze. Grazie.

DNI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Ma siamo in replica dei capigmppo, ha parlato il Consigliere Pelosi. Semmai
il Consigliere Morbidoni può intervenire in dichiarazione di voto. Dichiarazione di voto. Prego!

MORBIDOM LORENZO - Consigliere Comunale
Un chiarimento. Chiaramente dobbiamo... secondo l’esposizione anche di Pelosi, che ha detto
il Sindaco, quella relazione che ha fatto il Sindaco, io mi pongo però un’altra domanda, è una
sentenza, dobbiamo pagare, perché dobbiamo ricorrere al voto? Cosa succede? Ipotizziamo che
il Consiglio votasse no. Non si paga? Non è per caso invece di ricorso al voto è una ratifica, una
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comunicazione, prendiamo atto clic, punto e poi tutte le osservazioni sulla sentenza, dice bene

il revisore dei conti che dice le responsabilità eccetera, eccetera. Perché dobbiamo votare? Se

non si vota per assurdo non si paga? Mi rivolgo al Sindaco, non si paga? Io quest’osservazione

l’ho fatta anche quattro anni fa. Se è un atto dovuto, comunque le sentenze non si discutono, si

paga, io faccio un’osservazione sul tipo di intervento che deve fare il Consigliere, altrimenti cosa

stiamo a fare qui? Non do ragione né all’opposizione né alla maggioranza. Perché si deve votare?

Tutto qui!

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio

Passo la parola al Sindaco. Preg&

MANCINEUJ VALERIA - Sindaco
Consigliere Morbidoni, dobbiamo votare perché una norme di legge prevede questo, che la

legge... no, no la sentenza, Morbidoni, non la sentenza, una norma di legge che è una

stupidaggine, sono d’accordo con te, mi permetto di darti del tu perché ce lo diamo da

trent’anni, una norma di legge che è una stupidaggine perché dici giustamente tu, se è un atto

dovuto che senso ha, i cultori della trasparenza negli anni scorsi l’hanno motivata così, i cultori

stupidi della trasparenza l’hanno motivata così, perché almeno il Consiglio Comunale viene

portato a conoscenza di magagne clic se no i dipendenti comunali cialtroni e incapaci, e le

Giunte, erano profetici già pensavano alla Giunta Mancinelli e le Giunte, come posso dire

cialtrone e incapaci avrebbero nascosto al Consiglio Comanale le magagne. Invece in questo

modo le magagne vengono conosciute. Io l’ho tradotta in termini come posso dire un p0’ grezzi

però questo era nella sostanza l’argomentazione di fini giuristi, i fini giuristi è ironico eh, di fini

giuristi e di grandi battaglieri politici per i quali la trasparenza è un valore assoluto, salvo poi

declinarla nel modo più stupido possibile, questa norma è figlia del combinato disposto di quei

due elementi li. Ma finché questa norma c’è, finché questa norma c’è, a questo rito stupido

siamo purtroppo costretti. Se si potesse come diceva prima il Consigliere Pelosi, ma ce lo deve

dire qualcun altro caro Lorenzo, perché se no potremmo incorrere in ulteriori, queste si, come

posso dire comportamenti disdicevoli che poi qualcuno verrebbe a censurare, magari su

segnalazione o su esposto anche di qualche esponente dell’opposizione, quindi finché c’è questa

norma smpida e finché non c’è un’interpretazione unanime e senza discussione che ci consenta

di evitare di perdere tre ore sul nulla, come giustamente dici tu, purtroppo a questo rito

dobbiamo assoggettarci e dunque dobbiamo perdere tre ore sul debito fuori bilancio, sulle

questioni sostanziali è un altro discorso, ma sul debito fuori bilancio purtroppo dobbiamo

perdere tempo e fare anche cose che non hanno molto senso, come tu giustamente dicevi, poi se

vuoi su questo, magari non stasera che non mi pare proprio la sede, ci facciamo un seminario.

Grazie.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio

Scusate... allora il Consigliere Morbidoni ha preso la parola come dichiarazione di voto, ha fatto

anche...

MANQNEUJ VALERIA - Sindaco
(Fuori microfono) mi ha fatto una proposta di legge...

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
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Ha fatto una domanda e quindi il Sindaco ha risposto alla domanda. Consigliere Berardinelli. Le
passo la parola per la dichiarazione di voto.

BERARDThELU DANIELE - Consigliere Comunale
Sì, sì chiaro. Io Presidente la imploro di avere sempre questa elasticità mentale, io la imploro di
non avere questa elasticità mentale solo a favore della maggioranza, io credo che aver perso
cinque minuti in più non è successo niente, ma sentirsi dire no qualche volta o in passato
vedersi.., sono successe cose spiacevoli in quest’aula. Detto questo, Sindaco io penso che
proprio questa delibera invece dimostri la necessità assoluta che i debiti fuori bilancio devono
venire in Consiglio Comunale, debbano passare in Consiglio Comunale perché o si fa una
selezione come posso dire molto dura nell’assunzione del personale dell’amministrazione
comunale e quando qualcuno sbaglia si fa azione di responsabilità e gli si costringe magari ad
attingere all’assicurazione privata che alcune persone hanno, cosa che non abbiamo fatto in
passato per un’ammissione fatta palesemente da un dipendente comunale per un errore
clamoroso che ci ha costretto a pagare molto più di quello che dovevamo pagare e io ero
convinto che l’amministrazione fosse andata avanti perché l’abbiamo affrontato questo
argomento in commissione, mi era stato detto che avremmo fatto azione di rivalsa dopo che la
persona in questione aveva confermato che era in possesso di un’assicurazione personale, per
cui non avremmo intaccato il suo patrimonio, gli avremmo forse fatto fare una figura di cacca,
ma forse se la merita pure qualcuno che non si comporta professionalmente. Detto questo, io
penso che sei l’esempio più eclatante, questa è proprio l’esempio in cui si dimostra che con
l’attenzione di alcuni consiglieri comunali che hanno a cuore i denari dei cittadini di Ancona,
forse anche per rompere le scatole alla maggioranza ma comunque leggono con attenzione le
cane, cercano di approfondire, oggi il collega Sanna che è un collega di maggioranza ha fatto
presente per esempio che alcune cose che c’erano state rappresentate come illogiche, non si
capisce, scusa, spiegato lui, c’è scritto in sentenza il perché, hanno calcolato gli interessi sulla
somma, è chiaro che la somma è più alta. Cioè gliel’ha spiegato lui che non fa l’avvocato ma ha
letto le cane. Allora io credo, sì infatti è per quello, vedi è più attento come commercialista
all’aspetto economico, dicevo, io credo che sia necessario invece questo passaggio, invito il

collega Pelosi ad aumentare i controlli perché io penso che se dovessimo controllare veramente
a fondo tutte le delibere che possiamo controllare, risparmierennno centinaia di migliaia di euro
alla fine dell’anno, che sono soldi dei cittadini che potremo spendere invece per le persone
veramente in difficoltà che non riusciamo ad aiutare col bilancio normale. Perciò io veramente
Simone ti invito a continuare su questa strada, ad approfondirlo e come dicevo prima, perché

anche con i colleghi, sentivo qualche collega, ma Facciamo un accesso agli atti, mi rifiuto di fare
l’accesso agli atti su questo, io chiedo che venga convocata una commissione e che all’interno
della commissione siano analizzati come previsto proprio dal regolamento dello statuto perché è
compito delle commissioni analizzare, controllare, verificare, credo che sia analizzata tutta la
documentazione riferita a questa delibera. Io penso che ci potrebbero essere sorprese

interessanti, positive per i cittadini di Ancona e che potremmo essere tra virgolette costretti a
pagare meno di quello che in questo momento il Giudice ci intima. È chiaro che anche qui
andiamo incontro a rischi, non sono un avvocato ma me li immagino, di prescrizione per alcuni
anni per cui dobbiamo farlo al più presto possibile, al più presto possibile e chi ha sbagliato
paga, non c’è niente di male, paga, se poi assicurato meglio pure perché così non è che togliamo
pane ai figli, ai nonni eccetera, lo togliamo alle assicurazioni che giustamente ogni tanto se
vengono chiamate a risarcire i danni non succede proprio nulla. Perciò io su questa delibera non
esprimerò il voto perché secondo me è stata proprio gestita male fin dall’inizio, è stata gestita
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male tutta la questione, ma l’importante è la riunione della commissione bilancio in cui verrà
approfondita e verrà analizzata punto per punto. Grazie.

DTh31 SUSAI’INA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. La Consigliera Andreoli per la dichiarazione di voto.

(Alle ore 18:10 esce 11 ConsiBere BerardinefiL Presenti IV 29)

ANDREOU ANfONEUA - Consigliere Comunale
Niente, si ribadisce quanto osservato in particolare si fa riferimento al tempo perso, sindaco, qui
parliamo di € 140.000 che probabilmente non erano dovuti, quindi valgono bene 20 minuti di
accertamento, comunque di richieste di chiarimenti. I chiarimenti che sono stati dati purtroppo
confermano... Allora, sicuramente dal 2007 al 26 gennaio 2011 queste somme non erano dovute
dal comune bensì dal precedente proprietario, perché è stato prima detto che il comune ha
acquisito la strada al 26gennaio 2011. 11 Giudice fare il conteggio da marzo 2007, quindi per ben
129 mesi, lo vede a pagina tre della sentenza signor Sindaco, perché ovviamente il Giudice si è
basato su quanto letto dagli atti e quanto riferito eventualmente dal CTU, per cui non si è posto
il problema di dire c’è un altro proprietario che deve pagare, perché se adesso mi vengono a
chiedere danni di una proprietà che non ho o di un’auto che magari ha avuto un incidente ma
non la ho più, la prima cosa che percepisco è: guardate che io quella macchina lì non ce l’ho più,
per cui i danni li chiedete eventualmente al proprietario. Da qui non risulta, non risalta come è
stato giustamente risposto che il comune ha effettuato opere di manutenzione del manto
stradale e pertanto eventuali difetti andavano comunque ricondotti alla precedente proprietà,
magari si perdeva la causa, però ci si provava. Qui non mi sembra che sia stato provato,
neanche, quindi poi vedremo e quindi chiediamo di poter visionare tutti gli atti del
procedimento, fermo restando Sindaco che io non ce l’ho assolutamente con la collega tra l’altro
stimatissima, c’ho parlato, probabilmente anche lei è vittima di un errore, non le vengono
comunicate le cose, lei deve approntare una difesa, nessuno le ha riferito che il comune non era
proprietario di quella causa, di quel terreno, di quella strada, e pertanto le in buona fede
probabilmente non ha potuto fare le eccezioni, perché se il cliente che sarebbe in questo caso il
comune che è il cliente dell’avvocato sempre del comune, non gli racconta come stanno le cose,
è logico che l’avvocato è in buona fede, perché se viene da me e cliente e non mi dice, guarda
che quella strada lì non era mia, quindi lo devi dire che quella strada non era la mia, io sono
diventato proprietario dopo, vedo che dei € 140.000 della città gliene frega proprio niente né a
lei, né ai suoi colleghi, comunque questa commissione ha probabilmente ingenerato, Sindaco,
adesso... Quando ha finito finisco.

DE ANGEUS MARIA GRAZIA - Consigliere Comunale
Susanna vuole riprendere un po’? È un mercato.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Stavano parlando di...

Voci fuori microfono

ANDREOU ANTONEUÀ - Consigliere Comunale
Questa omissione di...
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Voci di microfono

DThII SUSAflNA — Presidente del Consiglio
Io vi prego a tutti...

Voci fuori microfono

DINT SUSANNA - Presidente del Consiglio
Cosa Presidente? Il Sindaco stava facendo una domanda all’assessore...

Voci fuori microfono

MANCINELU VALERIA — Sindaco
(fuori microfono) voi parlate in continuazione mentre parlano gli altri consiglieri, io non posso
parlare con un Assessore... (‘mc,).

DE ANGEUS MARIA GRAZIA - Consigliere Comunale
(Fuori microfono) mentre sta parlando con noi no, basta.

DThH SUSAÌ1NA — Presidente del Consiglio
Scusate io chiedo a tutti di riprendere un attimo le fila.

AflURECU ANTONEUA - Consigliere Comunale
Comunque termino.

Dll’ll SUSA.NNA - Presidente del Consiglio
Ridiamo la parola alla consigliera Andreoli per finire la dichiarazione di voto, prego.

ANDREQU ANTONEUA - Consigliere Comunale
Termino dicendo che contrariamente da quello che volesse far credere, probabilmente non c’è
stata la comunicazione esatta all’avvocato che ha dovuto seguire la causa. Io adesso quello che
sia successo non lo so, ma sicuramente non le sono stati dati dei dati fondamentali per la difesa,
perché ovviamente se un cliente non mi racconta le cose come stanno, io poi mi baso su quello
che vedo suHe carte e dopo per buono che il comune sin da marzo... Perché questa mattina
deve sapere, c’era anche il presidente Pelosi a questa domanda del marzo 2007 mi è stato
risposto che probabilmente il comune aveva acquisito quella strada a febbraio 2007,
probabilmente per farmi stare zitta. Invece oggi si scopre che in realtà la strada è stata presa nel
2011. Perché mi è stato detto stamattina anche da chi era presente che la strada era stata appena
acquisita dal comune? Detto questo ritengo sia doveroso verificare tutta la documentazione,
Presidente 1 chiedo formalmente. No, sono € 150.000 più le spese dell’appeflo.

DThJI SUSAflNA - Presidente del Consiglio
Prego a tutti di mantenere...

ANDREOU ANTONEUÀ - Consigliere Comunale
Presidente però vedere una persona che...
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DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Il Presidente Pelosi si è espresso prima dicendo come la pensava su questa cosa. Adesso non può
più intervenire perché le ricordo anche a lei che sta rifacendo tutta la causa che siamo in
dichiarazione di voto perché è anche scaduto il termine.

ANDREOU ANTONEUA - Consigliere Comunale
Astensione.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non ho più nessuna dichiarazione di voto? Ippoliti, prego Consigliere.

IPPOUTI ARNALDO - Consigliere Comunale

Abbiamo Fatto presente sia nel merito che nel metodo la nostra contestazione, non al fatto che il
debito fuori bilancio debba passare tramite il Consiglio ma abbiamo contestato il fatto che ci
siano poi... se o meno verranno applicate azioni di responsabilità nei confronti di chi ha
commesso degli errori, ecco speriamo che questo principio venga assunto dall’amministrazione
e in merito a questa delibera noi esprimiamo astensione.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Non ho più nessun iscritto a parlare, come dichiarazione di voto. Quindi
prepariamoci a votare, prima si voterà l’emendamento a firma di Valeria Mancinelli. Un attimo,
un secondo che stanno preparando. Proposta di emendamento alla delibera proposta dalla
Giunta al Consiglio numero 172/2019. Potete votare.

EMENDAMENTO PROT. N. 30484

Si procede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

Dll”fl SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti cinque. Non votanti quattro. Chiudo la votazione.

Presenti: 29
Votanti: 25
Favorevoli: 24
Contrari: 00
Astenuti: 01
Non votanti: 04 (MancinellL DiomedL Vecchiew Schiavoni)

APPROVATO

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ora votiamo la delibera. “Proposta di giunta Consiglio, proposta di deliberazione consiliare,
riconoscimento debito ffiori bilancio ai sensi dell’articolo 194, comma 1, lettera A, decreto
legislativo 267/2000 pagamento risarcimento danni spese di CTU derivante dalla sentenza
esecutiva del tribunale civile di Ancona numero 21 dell’8 gennaio 2018 causa RG 4452/2016
Marchetti Barbara contro comune di Ancona”. Preparatevi a votare. Potete votare.
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Si procede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti quattro. Chiudo la votazione.

Presenti: 29
Votanti: 25
Favorevoli: 18
Contrari: 00
Astenuti: 07 (IppolltL Tombolini, Ellantonio, De Angelis, Andreoli, Ausii, Quacquarffli)
Non votanti: 04 (Mancinelll, Diomedi Vecchietti, Schia voni)

APPROVATA

DINI SUSM’INA — Presidente del Consiglio
Ora votiamo l’immediata eseguibilità. Un attimo che la devono preparare. Prego potete votare.
Io lo vedo, voi non lo vedete.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DTh41 SUSMNNA - Presidente del Consiglio
Al momento ce ne sono 11 di non votanti. Non votanti dieci, otto, sette. Chiudo la votazione. La
vedete sì.

Presenti: 29
Votanti: 22
Favorevoli: 18
Contrari: 00
Astenuti: 04 (IppolltL De Angelis, Andreoli, Ansi],)
Non votanti: 07 (Mancinelli, Tombollni, Eliantonio, Diomedi, Vecchietti, Schiavoni,

Quacquarirn)

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE

(Alle ore 18:13 entra il Consigliere Berardinelli. Presenti N 30)
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PUNTO N. 33 ALL’O.D.G.: “ORDINE DEL GIORNO PER LA
INTITOLAZIONE AL PROF. TRIFOGLI DELL’UNIVERSITA’
POLITECNICA DELLE MARCHE”
(DELIBERAZIONE N. 33)

DTh41 SUSAÌ1NA - Presidente del Consiglio
Conthiuiamo con l’ordine del giorno. Come deciso in capigruppo, si era deciso di partire
dall’ordine del giorno numero 204/2019, punto 32, “ordine del giorno per l’intitolazione al
Professor Alfredo Trifogli dell’Università Politecnica delle Marche”. Passo la parola al
Consigliere Berardinelli.

BERARDII’TELU DANIELE - Consigliere Comunale
Si, grazie Presidente. Ma questo è un ordine del giorno che è stato condiviso da tutti i
capigruppo del Consiglio, è molto semplice e credo che per gli anconetani sia anche molto
facilmente comprensibile, perché credo che tutti gli anconetani che abbiano almeno una
quarantina d’anni si rendano conto dell’importanza che ha avuto il Professor Trifogli per la città
di Ancona. Una persona che si è contraddistinta essenzialmente e soprattutto per la gestione del
post terremoto con un comportamento personale, proprio che andava al di là anche delle regole,
delle norme e diciamo di quelli che potevano essere i rapporti istituzionali a quel tempo, una
persona che non ha avuto problemi a bivaccare tra virgolette fuori del Ministero a Roma per
convincere il Governo di allora a far amministrare i soldi per la ricostruzione del Comune di
Ancona al Comune stesso proprio perché aveva paura che quello che è successo purtroppo in
altri terremoti precedenti a quelli che hanno colpito Ancona potesse accadere anche da noi e in
effetti abbiamo visto che la ricostruzione e il recupero proprio del tessuto sociale con qualcosa
ancora da completare ma sicuramente con il 99% di quello che è stato fatto nell’immediato che
ha riportato in vita una città che rischiava invece di desertificarsi. Questa sicuramente è stata la
cosa per cui è più conosciuto ad Ancona ma è indiscutibile che è stato un personaggio sia nella
sua professione come preside, in cui ha lasciato il segno anche lì perché prima che venissero
istituiti i comitati d’istituto, i comitati per la condivisione tra professori e studenti delle attività
scolastiche, lui già aveva inventato questo tipo di collaborazione tra professori, genitori e
studenti. È stato uno dei più importanti esponenti della cultura anconetana, ricordiamo
sicuramente l’istituzione del Premio Marche che è un altro di quegli avvenimenti che ci
portiamo dietro anche adesso, in questo momento è stato ospitato ad Ascoli Piceno ma è una
risorsa di tutti i marchigiani oltre che della città di Ancona, una persona di uno spessore
elevatissimo. Per ultimo tengo quello che è l’oggetto dell’ordine del giorno, cioè la lotta
all’impegno anche qui personalissimo all’inizio poi, come posso dire, con un crescente
entusiasmo e un seguito ma sempre con lui a guidare questa idea della realizzazione ad Ancona
di un’università. Siccome in questi giorni viene festeggiato il cinquantennale dell’Università di
Ancona, anche se ha cambiato nome nel corso degli anni, io credo che sia importantissimo in
occasione dell’inaugurazione dell’anno accademico a cui parteciperà anche il Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella, chiedere al Rettore, al Senato Accademico e al Consiglio di
d’Amministrazione dell’Università, di intestare al professor Trifogli l’università stessa. Quando
ho iniziato a parlare di questa idea avevo sentito anche qualche perplessità, da parte non dei
consiglieri e delle persone presenti in quest’aula, ma per esempio sui social qualcuno che
metteva in dubbio la possibilità di intestare a una singola persona un’università e devo dire che
è stata talmente veemente anche la risposta dei cittadini, di nostri concittadini che
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immediatamente hanno iniziato a segnalare una serie di università a partire da quella di Urbino
che è intestata a Carlo Bo, ma tutta una serie.., forse probabilmente è l’università in questo
momento più famosa d’Italia, alla Bocconi di Milano, è tutta un’altra serie di università che
appunto oltre al prestigio che portano per il territorio, comunque caratterizzano anche proprio
la realtà intima della comunità in cui si trovano. Io credo che intitolare al professor Alfredo
Trifogli l’Università di Ancona sia quasi un atto dovuto, sia forse un riconoscimento in pane
tardivo ma credo che sia assolutamente necessario. In passato avevamo anche provato e lo dico
per chi magari non era presente in Consiglio Comunale a intitolare al Professor Trifogli una
strada ma con le difficoltà che abbiamo nella nostra città che è rimasta per troppi anni
avviluppata su se stessa e non ci sono in effetti a disposizione strade che meritano un
riconoscimento per una persona del genere, perché sarebbe assurdo dedicargli un vicolo, un
largo, uno spazio che non sia assolutamente di prestigio. Per cui ritengo che questo possa essere
un passaggio secondo me molto apprezzato anche dalla famiglia e da chi l’ha conosciuto da
vicino, che possa essere una forma di sdebitamento della città nei confronti di uno dei figli più
importanti che Ancona nel corso degli ultimi anni ha saputo esprimere, perciò mi auguro che ci
possa essere non solo un voto unanime per rappresentare proprio la volontà di tutto il Consiglio
Comunale, di tutta la città, ma anche un supporto successivamente una sorta di moral suasion
nei confronti dell’università stessa, affinché poi seguano i fatti e cioè che questa intitolazione
possa essere confermata.

Dll’41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Dichiaro aperta la discussione. Ha chiesto la parola il Consigliere Tombolini.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Sì, Trifogli sicuramente eravamo piccoli, qualcuno non c’era, però è stato un grande Sindaco ed
è stato uomo di cultura della nostra città, ritengo di poter condividere appieno quest’ordine del
giorno nel momento in cui segnala di attribuire il suo nome ad un’istituzione importante e
centrale nella nostra città, per cui sicuramente condividiamo l’iniziativa, l’idea e la stima per
quello che Trifogli ha rappresentato per Ancona.

Dll’ll SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Tombolini. Ha chiesto la parola la consigliera Diomedi.

DIOMEDI DANIEIA - Consigliere Comunale
Sì, per comunicare che il nostro gruppo ha aderito immediatamente e siamo onorati di poter
contribuire con il nostro voto che quest’atto venga approvato. Trifogli è stato anche Senatore se
non mi sbaglio del nostro territorio, quindi siamo onorati di poter sottoscrivere e quindi di
votare favorevolmente questo atto e ringrazio il collega Berardinelli per averlo proposto.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera Diomedi. Ha chiesto la parola il Consigliere Ausili.

AUSILI MARCO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Anche noi ci uniamoci e ci complimentiamo sicuramente con il Consigliere
Berardinelli. Quando siamo venuti a conoscenza di questo ordine del giorno abbiamo
sicuramente subito aderito e oggi votiamo convintamente sì a questa proposta.
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DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Ha chiesto la parola il Consigliere Ippoliti.

IPPOUTJ ARNALDO - Consigliere Comunale

Beh chi l’ha conosciuto non può che essere contento che l’amministrazione tenga in
considerazione una persona di quello spessore e voglia valorizzarne i valori, il contenuto e
soprattutto le idee che portò, una su tutte la ricostruzione che seguì quando era Sindaco di
Ancona. Ciò detto non possiamo che votare favorevolmente a questa proposta, benissimo così,
grazie.

DJM SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Ha chiesto la parola il Consigliere Sanna.

SANNA TOMMASO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. All’epoca c’è chi era piccolo, chi non era nemmeno neonato, io invece ho
avuto la fortuna di conoscere il Senatore Trifogli, che ha fatto tanto per la città. Ricordo anche
il terremoto e il post terremoto e tutto quello che ha messo in piedi per poter far si che la città
comunque rinascesse. Ricordo, fa una visione che è via Cialdini che era completamente
assediata, barricata da tutti quei puntelli che... via Cialdini, è di nuovo una via storica della
città. Grazie al Senatore Trifogli, voLeremo convintamente sì a questa proposta.

DThH SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Sanna. Non ho altri interventi. Dichiaro chiusa la discussione. Dichiarazione
di voto. Dichiaro chiuse le dichiarazioni di voto. Prepariamoci a votare. “Ordine del giorno per
l’intitolazione al Professor Alfredo Trifogli dell’Università Politecnica delle Marche”. Potete
votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DTh11 SUSMNNA - Presidente del Consiglio
Non votanti uno. Non votanti zero. Chiudo la votazione.

Presenti: 30
Votanti: 30
Favorevoli: 30
Contrari: 00
Astenuti: 00
Non votanti: 00

APPROVATO
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PUNTO N. 29 ALL’O.D.G.: “MOZIONE PER LA RICHIESTA Dl
MODIFICA DEL PROGETTO DI RISANAMENTO ACUSTICO
PREVISTO DA RETE FERROVIARIA ITALIANA SPA LUNGO VIA
FLAMINIA”
(DELIBERAZIONE N. 34)

PUNTO N. 33 ALL’O.D.G.: “ORDINE DEL GIORNO RIDUZIONE
DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO FERROVIARIO E
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO DELLA COSTA
MARCHIGIANA”
(DELIBERAZIONE N. 35)

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
passiamo all’altro punto all’ordine del giorno che avevamo detto di discutere, i punti numero 29
e 33 perché sono argomenti collegati e sono solo la “mozione per la richiesta di modifica del
progetto di risanamento acustico previsto della rete ferroviaria italiana SpA lungo la via
Flaminia “E collegato a questo, anche il 33, ordine del giorno “riduzione dell’inquinamento
acustico ferroviario e valorizzazione del territorio della costa marchigiana”. Il primo è a firma
della Consigliera Fiordelmondo, il secondo a firma del Consigliere Tombolini. Prego
Consigliera.

FIORDELMONDO FEDERICA - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Innanzitutto evidenzio che la mozione è stata portata in commissione Lavori
Pubblici per il parere, ha ottenuto parere favorevole, però c’eravamo messi d’accordo per fare
alcuni emendamenti io ho ritenuto per una questione di praticità che fosse opportuno
presentare direttamente un nuovo testo che dovrebbe essere stato distribuito a tutti e che
comunque diciamo riporta tutte le modifiche sulle quali c’eravamo accordati. Allora il tema, ci
sarebbe tantissimo da dire, è un tema noto, in questi giorni c’è stato un movimento veramente
apprezzabile da parte di tutti i sindaci dei comuni coinvolti in questa problematica e di tutti
cittadini, movimento proprio trasversale per dire no a queste barriere fonoassorbenti e quindi
questa è una mozione per dire no alle barriere fonoassorbenti, quindi lo diciamo in premessa
subito. È importante parlarne in consiglio comunale perché il consiglio comunale è un luogo di
massima rappresentatività dei cittadini e in ogni caso l’Assessore Casini tra le altre cose,
assessore all’urbanistica regionale è detta disponibile ovviamente a raccogliere tutti gli atti delle
amministrazioni relativi a questa questione per poterli rappresentare in conferenza dei servizi,
quindi è quanto mai importante che noi oggi ci esprimiamo in maniera ferma su questo
argomento. Va detto do che il progetto di risanamento acustico previsto da RFI nasce da
un’esigenza concreta e cioè RFI deve rispondere alla normativa disse d’ore che è quella relativa
al decreto ministeriale del 29 novembre 2000, per cui è indiscusso il fatto che RFI si trovi
costretto l’a dover intervenire. Quello che noi mettiamo in discussione è la scelta tipologica e
quindi la scelta che vene sulle barriere perché il decreto ministeriale del 2000, il decreto
ambiente stabilisce diciamo per quanto riguarda appunto le misure con cui intervenire una serie
di misure, cioè una scala di priorità e dice che in primo luogo si dovrebbe intervenire sulla
sorgente del rumore, poi sulla linea di propagazione del suono e in ultima istanza sul recettore.
La sorgente che cos’è? La sorgente, sono i convogli o comunque le stesse rotaie, ecco non mi
veniva il termine, quindi prima di tutto occonerebbe intervenire sui convogli sulle rotaie. La
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particolarità è che REI non ha valutato di potere intervenire con misure alternative alle
barriere, quindi non ha neanche presi in considerazione l’opportunità di partire appunto dalla
sorgente come indicato dal decreto ministeriale e ha optato per la misura in assoluto più
invasiva che ferirebbe a morte il territorio e che è assolutamente diciamo non curante anche del
cosiddetto principio di proporzionalità. Cos’è il principio di proporzionalità, che peraltro viene
anche riportato all’articolo 191 del trattato sul funzionamento dell’anione europea. È un
principio in base al quale occorre adottare misure di protezione dell’ambiente anche in
situazioni in cui i pericoli per l’ambiente non sono certi nel diciamo che nel nostro caso i
pericoli per l’ambiente sono davvero intuibili perché come anche diciamo ribadito da un
documento che è stato approvato congiuntamente dalle Giunte di Falconara e di Ancona, le
barriere fonoassorbenti potrebbero produrre un’alterazione del microclima addirittura e
potrebbero aumentare l’inquinamento atmosferico. Incrementerebbero anche la rumorosità
perché nel nostro caso la ferrovia è affiancata dalla statale, quindi da un traffico su gomma
parecchio importante e non bastasse tutto ciò, è evidente che queste barriere andrebbero a
intaccare in maniera devastante il patrimonio edilizio, nel senso che è evidente, gli immobili
perderebbero di valore e anche il turismo ne risentirebbe in maniera devastante. Per cui alla
luce di tutto questo considerato appunto che come dicevo la regione appunto ci chiede di
esprimerci, considerato che con una risoluzione l’assemblea legislativa delle Marche ha
impegnato comunque la Giunta a farsi portavoce in tutte le sedi competenti delle decisioni
assunte da ciascun Comune marchigiano interessato alla questione e i comuni sono, mi sembra
26, quindi neanche pochi, quindi dicevo alla luce di tutto questo quello che vogliamo fare oggi
che cos’è? Innanzitutto esprimere una forte preoccupazione per tutte le conseguenze che
abbiamo detto che queste barriere potrebbero produrre e quindi manifestare, lo dico in maniera
chiara e netta la piena contrarietà a questa installazioni e poi vorremmo impegnare il Sindaco e
la Giunta non solo proseguire nell’attività di contrasto delle opere di risanamento acustico così
come sono state prospettate da REI ma chiediamo di coordinarsi con il governo, perché
probabilmente l’unica soluzione, l’unico modo di uscire da questo empasse è questo, affinché si
modifichi il decreto ministeriale del 2000 e in generale tutta la normativa di settore in modo da
stabilire delle nuove modalità di determinazione dell’impatto acustico delle infrastrutture
ferroviarie e nuove modalità di applicazione dei valori limite in ogni caso chiediamo che la
normativa venga modificata in modo tale da permettere diciamo in territori dove la ferrovia
separa la citata mare, di applicare comunque delle misure diverse, cioè il nostro territorio è
peculiare, presenta come si diceva anche in commissione una antropizzazione di un certo tipo,
per cui ciò che è previsto in altri comuni non può andare bene per noi, quindi chiediamo che
per noi siano individuate delle misure specifiche e che in ogni caso venga modificata la
normativa con riferimento ai valori limite. Grazie.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie consigliera. Allora io chiedo prima di cominciare la discussione su questa al consigliere
Tombolini se vuole esplicitare anche la sua e si fa una discussione generale?

(Alle ore 18:40 esce il Consigliere Pelosi Presenti 1V 29)

TOMEOUNI STEFANO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Abbiamo... sono il primo sottoscrittore di questo ordine del giorno che vede
anche tutti gli altri consiglieri dell’opposizione condividere le posizioni espresse in esso.
Sicuramente condivisibile la posizione di rigettare quella che è un’opera che va a minorare la
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qualità ambientale di un territorio, la va a minorare nel momento in cui si costituiscono delle
barriere visuali e non solo delle barriere fisiche contro la propagazione del rumore dovuto al
passaggio dei convogli ferroviari, ma va segnalata una contraddizione essenziale, anche rispetto
a quello che è l’atteggiamento della Regione, perché la Regione nel momento in cui si trova ad
approvare il piano di risanamento ambientale nel 2005 indicò quali interventi da prevedere
lungo i tratti in cui la ferrovia passa in adiacenza agli abitati, la messa in opera di barriere
antirumore, cito testualinente, sulla rete ferroviaria nell’ambito dei piani di risanamento
acustici dell’jnfrastruttura ferroviaria, con l’istallazione di barriere sonore sul tratto ferroviario
Torrette - Falconara sud e al punto C22 del piano di risanamento ambientale, approvato dalla
Regione, messa in opera di barriere anti rumore, REI sta provvedendo alle procedure di
realizzazione con i comuni ed è in fase d’accordo la legge-quadro sull’inquinamento acustico
447 del 95 che ha introdotto l’obbligo di presentare i comuni interessati i piani per il
contenimento e l’abbattimento del rumore se vengono superati i limiti stabiliti. Non sono mai
stati resi noti le analisi che ha compiuto, che hanno compiuto le amministrazioni in REI, in
effetti le analisi non ci sono state se non quelle effettuate dall’Arpa dell’Emilia-Romagna che ha
potuto constatare nel tratto in cui la ferrovia si sviluppa in adiacenza all’abitato nel tratto
costiero, c’è un superamento costante ed importante specie durante le ore diurne in cui passano
i convogli più rumorosi che sono i convogli merci, lungo il passante ferroviario, ma quello che
vogliamo evidenziare è che respingere una proposizione in carenza di una progettualità
costituisce un grosso limite perché a nostro modo di vedere le risorse finanziarie che sono
attribuite da molto tempo a questi interventi andrebbero spostate e perdute sicuramente per il
nostro territorio. Tenete conto che nel 2004 in considerazione proprio di questi temi, in
considerazione di valutazioni che volevano portare a una valorizzazione della costa e a ridurre
un elemento di disturbo che sicuramente in chiave turistica e ambientale la ferrovia produce
per quelli che sono i territori costieri della nostra regione, problema che investe un’intera
regione, l’allora Provincia di Ancona, nel 2004, proprio in corrispondenza dell’approvazione del
Darc che si fece promotrice di un progetto che è stato inserito anche nel piano territoriale di
coordinamento il quale prevedeva la traslazione e l’arretramento del passante ferroviario dalla
costa all’interno. Questo stesso concetto che noi oggi non andiamo a ribadire, che voi oggi non
andate a ribadire, è stato ripreso dal Sindaco del Comune di Pesaro in accordo con il Sindaco del
Comune di Fano nel momento in cui hanno sottoscritto un protocollo d’intesa recepito dal
programma, dal piano strutturale di sviluppo del Comune di Pesaro che saranno le linee guida
che verranno seguite da quel territorio per lo sviluppo che prevede proprio lo spostamento tra i
comuni, di richiedere lo spostamento tra i comuni di Pesaro e Fano del passante ferroviario,
ultima valutazione che è doveroso fare e che uno degli elementi essenziali per la riduzione del
rumore è la riduzione della velocità di transito, perché qualora anche il miglioramento del
materiale rotabile che è una flmzione che sicuramente le amministrazioni non riescono a
controllare nei confronti di RFI fosse implementata, ne parliamo dal 2004, credo che ridurre la
velocità è contraddittorio anche rispetto alle ultime iniziative e agli ultimi slogan che sono stati
lanciati come quello della passeggiata a nord nel momento in cui le ferrovie dicono di realizzare
il raddoppio in quel tratto per poter aumentare la velocità di transito dei vettori ferroviari. Noi
abbiamo come territorio una delle linee a più bassa velocità che caratterizzano la rete
ferroviaria lungo la direttrice adriatica, noi siamo affascinati di quello che succede nei territori
in cui viene implementata e attivata la percorrenza ad alta velocità e invece noi lanciamo slogan
nei l’elemento fondamentale risulta proprio questo, ridurre la velocità di transito dei veicoli
ferroviari che sarà la condizione sine qua non per poter ridurre una riduzione dell’impatto del
rumore. Noi riteniamo invece che proprio confonnemente a quello che la provincia di Ancona
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approvò e che è un elemento che è a tutt’oggi inserito nel piano territoriale di coordinamento
della provincia che è la linea guida urbanistica con cui devono essere sviluppati i piani di livello
subordinato a questo strumento di pianificazione dello sviluppo del territorio provinciale,
indicano l’arretramento come la soluzione a due problemi, quello della valorizzazione in chiave
turistica della costa, quello dell’aumento della velocità di transito che sarebbe anche una chiave
di volta per il rilancio della infrastrutn.ira ferroviaria e la eliminazione, la riduzione dell’impatto
ambientale che il passante ferroviario produce lungo l’Adriatica. Dunque condividiamo quanto,
sotto anche perché è difficile non condividerlo anche se va fatta una considerazione sulla salute
dei cittadini. Oggi noi diciamo no a delle barriere a tutela del paesaggio e diciamo sì alla
permanenza di una fonte di inquinamento acustico diretto nei confronti della popolazione. Ecco
sono elementi confliggenti che possono essere condivisi soltanto nel momento in cui ad essi fa
seguito una proposta concreta. Noi pensiamo che un’amministrazione che abbia una visione
organica dello sviluppo del territorio, della tutela dei cittadini debba nel contempo valutare
tutti questi elementi, valutarli anche in una chiave che è quella di non perdere per il nostro
territorio una quantità di denaro molto importante, si parla di 400 milioni di euro, noi diciamo
impegni la Regione, impegni i comuni, impegni il consorzio, l’Anci, RFI per ritornare a
progettare e ad investire su un’idea che è quella della arretramento della ferrovia che a questo
punto ci trovo a condividere anche la posizione su cui siamo stati coloro che hanno dato l’avvio.
Il Presidente Giancarli fu quello che innanzitutto spinse questo progetto con forza, tanto che
nella scorsa consigliatura regionale lui ha il Presidente della commissione trasporti in Regione
proprio perché gli ha riconosciuta una visione su quello che era il progetto del trasporto in
questo territorio. Dunque per concludere, crediamo che sicuramente l’impatto ambientale
riferito all’aspetto visuale della interruzione della vista che si ha dall’abitato al mare, sia un
elemento che vada ripensato ma nel momento in cui diciamo di no e nel momento in cui la
conferenza Stato Regione, nel momento in cui il Ministero dovesse dire visto che ci siamo presi,
vi siete presi la responsabilità di rigettare quest’opera pubblica, in conseguenza stoppiamo il
progetto, le responsabilità non so di chi saranno in capo, perché la responsabilità a quel punto
trasla da quella che è una attività di tutela che RFI doverosamente ha voluto portare in
discussione, a coloro che dicono di no. Noi non possiamo dire questo potrà, quest’inquinamento
potrà essere perpetuo, potrà continuare di qui fino a che non succederà qualche cosa di
miracoloso, noi pensiamo invece che si debba avere un progetto di divisione che è quello di dire
valutiamo e valorizziamo il nostro territorio e la sua costa in una maniera diversa, rendiamo più
veloce la scorrevolezza della ferrovia e nella nostra regione con un arretramento che può essere
un progetto condiviso in area vasta, a partire da Pesaro, interessando la Provincia di Pesaro e
Urbino, la Provincia di Ancona, mettendo a chiave di confronto anche la restante parte del
nostro territorio. Credo che questo sia un elemento che deve distinguere l’attività del capoluogo
di regione perché non siamo soltanto quelli che dicono no, ma quelli che invece dicono no
motivato, lo dicono di fronte ai propri cittadini, continuiamo un’esposizione cercando di
risolvere il problema e ahimè la risoluzione del problema dovrà essere per quello che molti
giornali e molta stampa ci critica, c’era sul corriere della sera, le marche per arrivare da Roma
ad Ancona o per fare l’ultimo passante sono una Regione a bassa velocità, Ecco, noi vogliamo
essere una Regione di punta nel trasporto ferroviario, rendere il trasporto su ferro centrale, lo
possiamo fare solo se siamo competitivi su tutti i fronti e se nel contempo riusciamo a dare un
plusvalore al nostro territorio costiero, per cui chiedo di voler condividere questa idea ai
Consiglieri che l’hanno sottoscritta ma anche a coloro che hanno ascoltato questa esposizione.
Grazie.
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DTNT SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Io vedo la richiesta del Consigliere Fanesi.

FANESI MICHELE — Consigliere Comunale
Sì Presidente chiedo cinque minuti di sospensione per poter discutere in base anche
all’esposizione fatta dal Consigliere Tombolini.

Dm41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Va bene, cinque minuti di sospensione.

Alle ore 1850 la seduta viene sospesa.
Alle ore 19:01 la seduta vne ripresa.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Se vi accomodate facciamo l’appello. Ci siamo ragazzi? Appello!

APPELLO

Inizio Consiglio Comunale ore 19:0]

SEGRETARIO GENERALE

AMICUCCI JESSICA ASSENTE
ANDREOLI ANFONELLA PRESENTE
AUSILI MARCO PRESENTE
BARCA MARIO ASSENTE
BERARDINELLI DANIELE PRESENTE
CENSI CHIARA PRESENTE
DE ANGELIS MARL4 GR4ZLk PRESENTE
DINI SUSKNNA PRESENTE
DIOMEDI DANIELA PRESENTE
ELIANTONIO ANGELO PRESENTE
FAGIOLI TOMMASO PRESENTE
FANESI MICHELE PRESENTE
FAZZINI MASSIMO PRESENTE
FIORDELMONDO FEDERICA PRESENTE
FREDDARA CLAUDIO PRESENTE
GAMBINI SANDRA PRESENTE
GIANGIACOMI MIRELLA PRESENTE
IPPOLITI ARNALDO PRESENTE
MANCINELLI VALERIA PRESENTE
MANDARANO MASSIMO PRESENTE
MASCINO GIUSEPPE ASSENTE
MORBIDONI LORENZO PRESENTE
PELOSI SIMONE ASSENTE
QUACQUARINI GIANLUCA PRESENTE
RUBINI FILOGNA FRANCESCO ASSENTE
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SANNA TOMMASO PRESENTE
SCHIAVONI LORELLA PRESENTE
TOMBOLINI STEFANO PRESENTE
TRENTA LUCIA PRESENTE
URBISAGLIA DIEGO PRESENTE
VALENZA SILVIA PRESENTE
VECCHIETTI ANDREA PRESENTE
VICHI MATTEO PRESENTE

CONSIGLIERI AGGIUNTI
MRIDA }C4MRUL PRESENTE
AHMED SHOHEL ASSENTE

ASSESSORI:

BORINI TIZIANA PRESENTE
CAPOGROSSI EMMA PRESENTE
FORESI STEFANO PRESENTE
GUIDOTTI ANDREA ASSENTE
MANARINI PAOLO ASSENTE
MAR4SCA PAOLO PRESENTE
SEDIARI PIERPAOLO PRESENTE
SIMONELLA IDA ASSENTE

Sono presenti 28 Consiglieri, i Consigliere straniero aggiunto e 5 Assessori.

(Alle ore 19:02 entra il Consiqliere Amicucci. Presenti 1V 29)

OrNI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Riprendiamo i lavori del Consiglio, io vedo iscritto a parlare, da prima la Consigliera Diomedi.
Giusto? No? Consigliere Ippolid? Ah prego, prego!

DIOMEDI DAI’JIEL& - Consigliere Comunale
Non so se c’era qualche novità rispetto a... no, io sarò brevissima, noi abbiamo sottoscritto la
mozione depositata dal collega Tombolini e siamo assolutamente e favorevolmente orientati a
votare favorevolmente appunto entrambe, anche quelle sottoscritte dalla collega Fiordelmondo,
Fanesi, Fazzini e Sanna, al di là di una riformulazione che secondo me sarebbe doveroso, visto e
considerato che questo documento dovrebbe andare altrove, sarebbe da riformulare il secondo
punto della parte dispositiva. Vorrei sottolineare una strana contingenza quella che RFI con una
nota indirizzata al Ministro Costa, al Ministro delle inftastrutture e dei trasporti, quindi
Ambiente, Trasporti, ai presidenti delle Regioni e anche agli egregi signori sindaci dei comuni
tra cui il nostro, sta operando un tentativo decisamente da scoraggiare per cui, per perorare la
causa di una modifica normativa. Ora noi dobbiamo e in questi atti che noi ci accingiamo a
votare, io l’avrei personalmente sottolineato con più forza, insistere perché non si cambia
alcunché. Il Decreto Ministeriale del 2000 che è attuativo di una legge del 95 deve rimanere tale
e quale, ovvero nell’ordine degli interventi, i primi due sono quelli che non affliggono o tentano
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di non affliggere il territorio. Ora siccome questi signori non hanno fatto un tubo, cosa
vogliono? Una modifica normativa tale che si introducano sia pure con qualche correttivo le
barriere antimmore. Ora è un atteggiamento assolutamente scanzonato che il Governo e in
primo luogo i cittadini residenti nei comuni costieri devono assolutamente contrastare e quindi
laddove questo contrasto viene manifestato con documenti ufficiali che poi vanno altrove, noi
siamo assolutamente favorevoli e concordi. Poi sognare su un progetto che in realtà è datato
perché il Consigliere Tombolini l’ha introitato in un atto ma in realtà quello dell’arretramento
della ferrovia è un progetto che data anni, del quale si è realizzato tutti i comuni costieri, a parte
alcuni perché lì naturalmente la linea ferroviaria è già... viaggia, percorre all’interno, quindi
passa al di là della costa, né trarrebbero tutti un grandissimo giovamento, beneficio e
sicuramente una ricaduta positiva dal punto di vista dello spostamento intelligente, quindi della
mobilità sostenibile e dell’impatto, quindi non solo in termini di inquinamento acustico di cui
purtroppo la costa ora soffre. Pertanto non inten’erremo con una dichiarazione di voto perché
voteremo favorevolmente e convintamente per entrambe.

DDU SUSM1NA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera Diomedi. Consigliere Ippoliti, prego.

IPPOUTI ARNALDO - Consigliere Comunak

Noi voteremo convintamente per il sì per entrambe le delibere, non tanto per presa di posizione
ma perché qui si parla, si vuole provare a risolvere, a risolvere alcune problematiche che sono
essenziali per il Comune, per il capoluogo di Regione. Il primo è quello lì del lungomare che da
sempre Ancona non lo ha o meglio, lo potrebbe avere molto, molto implementato e soprattutto
che riguardi anche l’area finalmente di Torrette, l’altro aspetto è quello della via ferroviaria che
ovviamente ha sempre risentito di scelte infelici da un punto di vista urbanistico e viario.
Quindi il punto qual è? Il punto è quello di riuscire a dire, il punto è quello di riuscire a far
presente, non solo che da parte nostra c’è un voto contrario a che questo bel paesaggio che
abbiamo venga violentato, ma soprattutto le ferrovie devono aver presente che qui c’è una
proposta, una proposta affermativa, una proposta costruttiva, propositiva, perché quello che
vogliamo far passare è che la politica non dice solo no, ma noi siamo anche propositivi con delle
vie, con delle alternative che siano importanti, non solo per, non solo per la cittadinanza ma
anche delle vie viarie a livello regionale. Questo lo diciamo perché c’è stato ormai da troppi
anni c’è stato un continuo abbandono per tutto ciò che riguardava opere importanti e
impattanti. Ad Ancona dopo la costruzione di Marina Dorica non ci sono state opere
importanti, questa potrebbe essere finalmente una di quelle opere, che poi finalmente potrebbe
essere anche l’anello di giunzione e di collegamento tra Ancona e le altre parti del territorio.
Nessuno.., non so, io sono stato a Roma ultimamente e credetemi non ci andrò più in treno
perché non è concepibile che il capoluogo di regione sia servito in quel modo, tanto che
dobbiamo andare a prendere il treno a Falconara e questo già la dice lunga. Quindi un’idea del
genere ben venga, perché dimostra che cosa? Dimostra che la politica è propositiva, la politica
ascolta i problemi della gente, la gente, i comuni limitrofi non vogliono che vengano realizzate
queste opere fonoassorbenti. Chiaramente però non possiamo passare da un punto di vista di
strategia processuale... di strategia di amministrazione, come quelli che dicono no e perdono la
possibilità di finanziamenti così importanti, invece noi diciamo no a quelle ipotesi, ne
proponiamo un’altra in modo da far sì che il Sindaco che ci rappresenta possa andare a parlare
con la Regione, con RFSI in modo tale che venga posto in essere questo progetto, almeno venga
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messo sulla carta questo progetto. Ecco, quindi non può che il nostro essere un parere
favorevole ad entrambe le proposte e quindi convintamente si.

Dll’U SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Ippoliti. Ha chiesto la parola il Consigliere Berardinelli.

(Alle ore 19:14 esce il Consigliere Urbisaglia. Presenti 1V 28)

BERARDINEUJ DANIELE - Consigliere Comunale
Sì, grazie Presidente. Credo che molto sia stato detto, sia qua che nelle commissioni, non voglio
dilungarmi più di tanto perché è importante e di questo sono anche molto orgoglioso, che dopo
l’interrogazione urgente fatta alcuni mesi fa, subito dopo l’accesso agli atti che avevo fatto e che
aveva evidenziato questo rischio incombente per il Comune di Ancona, di fronte a una prima
molto tiepida risposta dell’amministrazione comunale che con l’Assessore Manarini addirittura
aveva ipotizzato che potesse essere utile questo muro, devo dire che con un lavoro costante fatto
anche in collaborazione con i colleghi di Falconara, siamo riusciti a far capire a tutti i colleghi
del Consiglio e all’amministrazione che invece era un un’opera deleteria che avrebbe creato
immensi problemi. Mi stupisce tantissimo che si sia potuto propone come risoluzione di
possibili problemi per la salute pubblica e per contenere l’inquinamento acustico, una soluzione
che aumenta nel nostro territorio a dismisura l’inquinamento ambientale, l’aumento delle
polveri sottili, l’aumento anche del rumore che deriverebbe non solo, che non deriva non solo
dalla ferrovia ma anche dal traffico stradale, lungo la Flaminia, contenendo con una barriera
fonoassorbente, ma fonoassorbente verso l’esterno, chiaramente è una barriera che invece
amplificherebbe, amplifica il rumore generato dal traffico della Flaminia, dicevo mi sembra
incredibile che nessuno abbia trovato nulla da obiettare. Io capisco che una cosa che ho già
detto in commissione, capisco che per alcune realtà come quelle della VaI Padana per esempio
in cui a fianco della ferrovia non ci sono delle barriere come ci sono da noi, formate sia dalle
abitazioni che dall’orografla, dalla collina che creerebbe proprio, che crea un imbuto che
andrebbe a costruire una specie proprio di invaso dove le polveri sottili verrebbero confinate e
si creerebbero delle camere a gas per chi abita lungo la Flaminia, dicevo invece è evidente che
se tu metti lungo i terreni della Vai Padana delle barriere, credo che quello sia un servizio
assolutamente utile per i cittadini che abitano lì, che magari in una casa a 200 metri dalla
ferrovia vedono contenuto il rumore ma perché non c’è nessuna controindicazione dal punto di
vista ambientale e ripeto acustico per il traffico veicolare che invece abbiamo noi. Questa cosa è
stata condivisa da molti comuni a iniziare da Falconara che subito si è schierata a fianco dei
cittadini, ma tanti altri comuni marchigiani, credo che sia importante spiegare che purtroppo
già il nostro territorio soffre di una scelta scellerata che ha visto la ferrovia costruita a pochi
metri dal mare impedendo lo sviluppo anche turistico di tutto quel territorio o almeno con una
grossa difficoltà di sviluppo turistico, perciò ecco, credo che sia fondamentale impedire questo
passaggio da parte di ferrovie dello Stato. È vero anche che i costi che si andrebbero a lievitare,
che verrebbero perciò risparmiate, le spese che verrebbero risparmiate da Ferrovie dello Stato
potrebbe essere investiti invece per una cosa molto più utile come l’arretramento all’interno
della ferrovia, che come previsto in un piano che era stato anche approvato dalla Provincia di
Ancona, che era stato approvato dal Comune di Falconara, dal comune di Senigallia, che
porterebbe finalmente i binari, la linea dei binari della ferrovia lontani dal mare e che
libererebbero un territorio importantissimo per lo sviluppo economico, non solo turistico, ma
economico più in generale, basti pensare a tutti quei binari che arrivano fino alla stazione
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centrale di Ancona e tutto il bisogno di spazio che il nostro porto e diciamo tutto lo spazio
dietro al porto, di cui necessitano gli imprenditori portuali. Ecco si andrebbe a liberare uno
spazio immenso che secondo noi giustifica assolutamente la possibilità di ipotizzare oltre che
solo per la provincia e per i comuni che le elencavo prima ma per tutti i comuni coinvolti e con
un investimento importante da parte di RFI nonché statale, l’arretramento della ferrovia stessa.

Dll’41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Ha chiesto la parola il Consigliere Fanesi.

FANESI MICHELE - Consigliere Comunale
Sì, grazie Presidente. Noi riteniamo che ci dovremmo concentrare da qui ai prossimi giorni su
un obiettivo che è quello di stoppare l’istallazione delle barriere fonoassorbenti, questo è quello
che ci chiedono oggi i cittadini, non solo di Ancona ma di tutti i comuni costieri che si trovano
vicino a noi, ed è per questo che riteniamo oggi utile votare la mozione presentata dalla mia
collega Fiordelmondo perché è su quello che dobbiamo concentrare i nostri sforzi e non solo i
nostri sforzi ma anche le pressioni di tutti i soggetti istituzionali presenti nel territorio e
dell’opinione pubblica. Riteniamo non sia utile aprire oggi una discussione su tutt’altro tema, un
sogno a cui molti cittadini credono compresi magari in parte anche noi, quello
dell’arretramento della ferrovia che non è all’ordine del giorno di oggi. Noi oggi dobbiamo e
abbiamo chiesto di votare con urgenza questa mozione anticipandola rispetto anche ad altri
punti all’ordine del giorno perché l’emergenza oggi è questo, c’è il rischio, c’è il rischio che si
mettano quelle barriere, noi dobbiamo far tutto per evitarlo. Il sogno, quello dell’arretramento
della linea ferroviaria che oniamente non comporta solo lo spostamento dei binari di Ancona,
perché è chiaro che la linea adriatica va affrontata nel suo insieme, comporta un investimento
da parte dello Stato e non solo molto, molto ingente, paragonabile per esempio a quello della
TAV se pensiamo a tutti i chilometri che riguardano la linea ferroviaria. Ecco, oggi a parte il
fatto che non so se questo governo è pronto per affrontare una sfida del genere, crediamo e
negli ultimi anni non si è fatto nulla per concretizzare e rendere ipotizzabile anche con tempi e
soldi quel sogno che abbiamo tutti qua dentro, quindi per questo motivo noi voteremo a favore
deHa nostra mozione ma non possiamo votare oggi a favore della mozione proposta dal collega
Tombolini perché oggi c’è un’altra emergenza, se invece disperatissimo gli sforzi in due
battaglie per ottenere nessun risultato, perché in una abbiamo un potere decisionale pari penso
allo zero virgola, zero, zero periodico percento, sull’altra invece parliamo di un obiettivo
realizzabile, realizzabile, non sicuro, non sicuro perché altrimenti non avremmo fatto un
Consiglio Comunale straordinaria Falconara non avremo fatto dei documenti congiunti con la
Giunta di Palconara, non avremmo coinvolto gli altri comuni se la questione era possibile in
maniera semplice risolverla, però è possibile, quindi chiedo uno sforzo da pane di tutto il
Consiglio Comunale di vedere come urgenza le barriere fonoassorbenti, di tenere come sogno
quello dell’arretramento ma di concentrare tutti gli sforzi sia qua che fuori, coinvolgendo tutti
gli enti, gli organismi diciamo che devono affrontare il problema, quindi Regione, Provincia,
RFI e governo, concentriamoci su questo d’obiettivo, poi ottenuto questo, ottenuto questo ne
riparleremo, ma se avanziamo due proposte così, io penso che lo sforzo sarebbe vano anche per
il primo obiettivo. Quindi questa è la motivazione per cui voteremo no alla mozione Tombolini,
il sogno c’è ma concentriamoci sull’urgenza dell’oggi.

ONI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Fanesi. Prego Consigliere Tombolini.
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TOMBOIJNI STEFANO - Consigliere Comunale
Cinque minuti di sospensione per potermi confrontare con i colleghi della minoranza.

DNI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Va benissimo.

TOfvmOLll’4I STEFANO - Consigliere Comunale
Grazie.

Alle ore 19:20 ]a seduta i-iene sospesa.
Alle ore 19.38 la seduta i-iene ripresa.

DThH SUSANNA - Presidente del Consiglio
Se vi accomodate facciamo l’appello.

APPELLO

Jnlzlo Consiglio Comunale ore 15:44

SEGRETARIO GENERALE

AMICUCCI JESSICA PRESENTE
ANDREOLI ANTONELL4 PRESENTE
AUSILI MARCO PRESENTE
BARCA MARIO ASSENTE
BERARDINELLI DANIELE PRESENTE
CENSI CHIARA ASSENTE
DE KNGELIS MARIA GRkZL4 PRESENTE
DINI SUSANNA PRESENTE
DIOMEDI DKNIELA PRESENTE
ELIANTONIO ANGELO PRESENTE
FAGIOLI TOMMASO PRESENTE
FANESI MICHELE PRESENTE
PAZZINI MASSIMO PRESENTE
FIORDELMONDO FEDERICA PRESENTE
FREDDARA CLAUDIO PRESENTE
GAMBIM SANDRA PRESENTE
GIANGIACOMI MIRELLA PRESENTE
IPPOLITI ARNALDO PRESENTE
MANCINELLI VALERIA PRESENTE
MANDARANO MASSIMO PRESENTE
MASCINO GIUSEPPE ASSENTE
MORBIDONI LORENZO PRESENTE
PELOSI SIMONE ASSENTE
QUACQUARINI GIANLUCA PRESENTE
RUBINI FILOGNA FRANCESCO ASSENTE
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SANNA TOMMASO PRESENTE
SCHIAVONI LORELLA PRESENTE
TOMBOLFNI STEFANO PRESENTE
TRENTA LUCIA PRESENTE
URBISAGLIA DIEGO ASSENTE
VALENZA SILVIA PRESENTE
VECCHIETTI ANDREA PRESENTE
VICHI MATTEO ASSENTE

CONSIGLIERI AGGIUNTI
MRIDA IG4MRUL ASSENTE
AHMED SHOHEL ASSENTE

ASSESSORI:

BORINI TIZIANA PRESENTE
CAPOGROSSI EMMA PRESENTE
FORESI STEFANO PRESENTE
GUIDOTTI ANDREA PRESENTE
MANARINI PAOLO ASSENTE
MARASCA PAOLO ASSENTE
SEDIARI PIERPAOLO PRESENTE
SIMONELLk IDA PRESENTE

Presenti 27 consiglieri con il Sindaco, 5 Assessori, nessun Consigliere straniero aggiunto.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Riprendiamo con la discussione dei due ordini del giorno. Vedo iscritto a parlare il Consigliere
Ausili? No. Vedo iscritto a parlare il Consigliere Ippoliti? Prego!

IPPOLITI ARNALDO - Consigliere Comunale

Quindi noi presentiamo la proposta che prima è stata introdotta dal Consigliere Tombolini e
chiediamo che venga votata per stralci o a stralcio.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Va bene. Non vedo altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discussione. Dichiarazione di voto?
Vedo la Consigliera Fiordelmondo, ha chiesto la parola? Prego!

FIORDELMONDO FEDERICA - Consigliere Comunale
Rispetto alla richiesta di votazione a stralci, l’unico punto diciamo sul quale siamo
assolutamente d’accordo è il primo punto del dispositivo, rappresentare a RFI la negativa
valutazione sul progetto di installazione delle barriere acustiche, ricercando nel contempo
l’attuazione di tutti i provvedimenti tecnici e manutentivi, compreso il rinnovamento del
materiale rotabile, questo è sostanzialmente ciò che chiediamo anche noi, per cui questo
specifico punto, questo lo possiamo votare ma il resto no.
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DR SUSANNA — Presidente del Consiglio
Allora, prego Consigliere Tombolini.

TOMBOIINI STEFANO - Consigliere Comunale
Il primo punto è rappresentare a RFI la negativa valutazione sul progetto, poi noi diciamo,
proporre un tavolo di concertazione per la realizzazione di un sistema di controllo della
rumorosità in prossimità della ferrovia, qui non siete d’accordo, modifica della flotta dei vagoni
merci esistenti con adozione di sistemi frenanti a bassa rumorosità, non sareste d’accordo,
istituzione dei programmi di finanziamento a copertura dei costi di adattamento e ulteriori costi
di gestione e spese tecnologiche, obbligatorietà dei limiti di rumorosità sulla base del rumore
SPI 2011 anche per il materiale rotabile esistente a 100 12 anni di distanza dall’introduzione di
programmi di finanziamento (Thc) dei limiti di rumore, controllo e manutenzione per evitare
l’aumento della rumorosità per effetto dell’usura e garantire bassi livelli di emissione acustiche,
l’ultimo punto eventualmente, finanziamento delle attività progettuali per definire un progetto
cantierabile che preveda lo spostamento del passante ferroviario. Okay. Mi pare che dire che
solo il primo punto è condivisibile e gli altri no, sia... però li voteremo uno per uno e magari
vedremo insomma.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Tombolini. Io non ho nessun altro iscritto a parlare, dichiaro chiusa la
discussione, dichiarazione di voto. Dichiaro chiuse le dichiarazioni di voto. Prego Consigliera
Diomedi... ah ha ragione scusi, deve presentare l’emendamento. Lo stavo leggendo. Prego.
Pensavo che l’avesse presentato.

DIOMEDI DAMEIÀ - Consigliere Comunale
Sì, è solo per la riformulazione del secondo punto che in sostanza diventa: a coinvolgere tutti i
comuni costieri della fascia adriatica già sollecitati con apposita lettera dei sindaci di Ancona e
Falconara nell’attività di sensibilizzazione nei confronti di RFI, affinché venga presa in
considerazione ogni possibile soluzione alternativa in conformità al D.M. 29/11/2000 per il
contenimento del rmnore provocato all’infrastnttura ferroviaria eccetera. Quindi
sostanzialmente si leva il rumore acustico perché non ha senso e si tiformula in conseguenza.

DThH SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera. Non ho interventi. Prego Consigliera Fiordelmondo.

FIORDELMONDO FEDERICA - Consigliere Comunale
Sì, sull’emendamento noi non abbiamo problemi ad accettarlo anche perché mi sembra un
emendamento prettamente formale. È chiaro che la modifica è in conformità del Dm, però
sottolineo che noi nel punto successivo chiediamo anche di modificare comunque la normativa,
chiediamo la modifica della normativa più che la normativa... Comunque è in discussione per
noi, cioè va comunque superata se possibile. È stato fornito come dicevo nella presentazione un
nuovo testo al quale è stato aggiunto un punto di concerto con i commissari della terza
commissione, e questo punto chiede la modifica della normativa riguardante l’inquinamento
acustico. Ce l’avete il nuovo testo? Perché c’è scritto. Questa modifica... lei perché in
commissione non c’era, però in commissione dicevo noi abbiamo concordato delle modifiche
tra cui questa Essi è semplicemente depositato un nuovo testo per ragioni di praticità, anziché
emendare tutta la mozione aggiustando qua e là è stato modificato un nuovo testo. Io per
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correttezza, perché mi sembrava che non avesse capito bene, glielo dico. Un attimo finisco,
approfitto anche per dire una cosa al consigliere Tombolini, non è che diciamo tutte le proposte
che vengono fatte tra pagina tre e pagina quattro non siano condivisibili, però come dire è un
punto un po’ oscuro secondo me perché dice, prevedere l’istituzione di un tavolo di
concertazione con una serie di organi dello Stato non meglio precisati, regione, provincia
comuni, addirittura stakeholders per diciamo indirizzare RFI che un soggetto tecnico ha una
serie di prescrizioni molto tecniche.. Siccome qui stiamo in consiglio comimale, l’indirizzo deve
essere politico, questo grado di approfondimento da una pane mi sembra eccessivo, dall’altra
onestamente non capisco che tipo di contesto, di consenso è quello che unisce organo dello
Stato non meglio precisati, regioni e comuni e province e portatori di interessi in generale, per
questo non lo ritengo votabile il punto.

fiENI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie consigliera Fiordelmondo. Ha chiesto la parola la consigliera Diomedi.

DIOMEDI DANIELA - Consigliere Comunale
non avevo realizzato, ma non so, voi l’avevate realizzato? Cioè non esiste! Cioè, nel secondo
punto per come era formulato c’era semplicemente scritto a coinvolgere tutti i comuni costieri
affinché venga presa in considerazione ogni possibile soluzione alternativa per il contenimento
del rumore acustico e si rifaceva a quel DM vigente. Con questo qui si imbroglia qualcosa, c’è
qualcosa che non torna, o per lo meno avreste dovuto spiegarlo anche in commissione se non
l’avete fatto, o comunque spiegarlo qui a beneficio di coloro i quali in commissione non sono.
Perché, che significa stabilire nuove modalità di determinazione dell’impatto acustico, delle
infrastrutture ferroviarie e nuove modalità di applicazione dei valori limite? In che senso? In
aumento? In diminuzione? Che vuol dire? Prevedendo inoltre misure di abbattimento
dell’impatto acustico alternativo alle barriere fonoassorbenti. Ci sta ma c’è già scritto nel DM
perché al quarto punto degli interventi, cioè secondo me o non è chiaro o io... Anzi
sicuramente io non capisco ma non mi sembra chiaro. Adesso se lo volete spiegare che significa,
nuove modalità di determinazione per favore ce lo dite perché sennò cosa votiamo, al buio?

DThII SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera. Passo la parola al Sindaco.

(Alle 20:00 esce il consigliere Berardineii. Presenti N 26)

MANCINEUJ VMflIA - Sindaco
Dunque dell’incontro che c’è stato per tentare un chiarimento sul punto che giustamente la
consigliera Diomedi chiede di chiarire meglio, nell’incontro che c’è stato in regione, presenti
tutti i comuni costieri diciamo e presenti ovviamente anche RFI, è uscito fuori che è vero che il
DM attuale prevede diverse possibilità, sì, sì chiaro, sto dicendo consigliera Diomedi, dal punto
di vista tecnico è presente l’Arpam anche, che le misure alternative e cioè l’intervento sul
materiale rotabile e altri tipi di interventi potranno essere sicuramente ulteriormente
approfondite ma dagli approfondimenti fatti nel corso di questi 12 anni sul piano tecnico
risultano, almeno per alcuni tratti, non sufficienti, risulterebbero scusi, non sufficienti a far
rientrare il valore del rumore diciamo così, nei limiti attuali numerici previsti per la fascia
chiamiamola di rispetto dei 250 metri perché il DM italiano del 2000 eh, quindi non è che...
non stiamo polemizzando con nessuno, tantomeno con l’attualità, non mi ricordo neanche che
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governo ci fosse nel 2000. Perché il DM del 2000 fissa, così ci hanno confermato i tecnici
compresa I’Arpam fissa un valore numerico di decibel diciamo così, da non superare in quella
fascia di rispetto con mia quindi indicazione quantitativa, un numero di Decibel che la
normativa europea sowaordinata e in applicazione della quale questi piani e queste misure
devono essere adottate, non prescrive in termini così cogenti, tennfrù di numero tanto per
capirci, tant’è che ci hanno detto a quella riunione i tecnici, compresa l’Arpam, tanto che in
altri paesi europei, credo sicuramente in Francia e forse anche in altri paesi europei, la
determinazione del numero del decibel rispetto agli impianti già esistenti, non alle nuove linee
che venissero attivate è modulato diversamente, è modulato diversamente, cioè può essere, ci
può essere un limite di tolleranza diciamo così maggiore e forse solo con un limite di tolleranza
maggiore in quella fascia di rispetto le misure alternative per esempio quelle sul materiale
rotabile, possono avere un’efficacia tale da far rientrare nei limiti. Perché ci dicevano i tecnici
delle ferrovie ma confermava l’Arpam a quella riunione tecnica, che gli interventi sul materiale
rotabile, cioè sui nuovi mezzi, anche quelli più avanzati, anche quelli più efficaci da questo
punto di vista, abbattono la rumorosità di poco, di due o tre decibel ci diceva l’Arpam e se
invece lì stai fuori come le misurazioni dicono di 15 o 20 Decibel, i soli interventi sul materiale
rotabile non sarebbero sufficienti. Allora senza entrare adesso, noi, io su questo non ho
ovviamente nessuna competenza tecnica e quindi però la cosa che li usciva fuori è che
probabilmente, se vogliamo provare davvero ad evitare le barriere, ad evitare le barriere, perché
poi farle più basse, l’altra cosa che c’hanno spiegato, purtroppo non funziona perché per stare
dentro quel limite quantitativo e se stai fuori sei fuori legge e non puoi approvare un progetto
che fa stare fuori legge le ferrovie, per stare dentro quel limite quantitativo devi verificare il
rimbalzo, lo dico così, perché ripeto tecnicamente non è il mio mestiere, sugli edifici vicini,
anche sugli ultimi piani, per cui se hai un edificio che si eleva per 11 metri e ti devi proteggere
anche l’ultimo piano se sta dentro quella fascia in cui il rumore non può essere oltre.., adesso
non mi ricordo che numero è, non so 60 Decibel adesso per dire, quindi senza entrare nel
merito tecnico, perché non siamo in grado di farlo, ma li, in quella riunione di quella sera, tutti
i comuni, tutti i comuni hanno convenuto, tutti i comuni presenti, che fosse utile da un lato
verificare la fattibilità dei progetti tecnici alternativi, a quello delle barriere ma se confermata
come sembrava essere, se confennata la circostanza tecnica non la valutazione politica, che
utilizzando anche i diversi interventi sul materiale rotabile e le altre alternative che il DM dà,
non si riesce lo stesso a stare dentro i limiti, quegli stessi comuni dicevano e senza nessuna
differenza di, come dire, di maggioranza politica, dicevano prendiamo anche in considerazione
e chiediamo che il Parlamento e tutto il Governo prenda anche in considerazione di fare, adesso
non diciamo come la Francia che non va di moda in questo periodo, ma diciamo non so come la
Cecoslovacchia e cioè che ha applicato quella stessa normativa europea, in modi, con modalità
diverse, in modo da consentire interventi che facciano stare poi nella regola ma che siano meno
impattanti delle barriere. Questo è il punto, quindi non mettendoci a scrivere noi la normativa
perché credo che nessuno di noi ne avrebbe e neanche gli uffici comunali ovviamente ne
avrebbero la competenza e la capacità sul piano tecnico, ma chiedere che venga fatta una
verifica per la possibilità anche di cambiare la normativa che non è la Bibbia eh, è un DM,
anche guardando a quello che sta succedendo, che è successo in questi 18 anni in giro per
l’Europa, non ci sembrava un’eresia, se come lì ci dicevano i tecnici, senza la modifica del
numero dei decibel, adesso per capirci, stare dentro quel limiti con le misure alternative non ci
si sarebbe stati. Questo è il punto, il tema, tutto qui, niente di più. Ora sul come si tratterà di
verificarlo ovviamente, tra l’altro do un’altra informazione perché credo che ci possa aiutare a
tutti a ragionare, nel momento in cui la Regione.. allora, l’intervento così come proposto non è
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urbanisticamente confonne, né da noi, né al Comune di Falconara, praticamente in nessuno dei
comuni costieri, quindi noi abbiamo già dichiarato come prevede la legge il procedimento in
questi casi la non conformità urbanistica. Il passaggio successivo dal punto di vista del
procedimento amministrativo previsto dalla legge, è la famosa conferenza dei sei-vizi che il
Ministero convocherà, il Ministero delle lnfrastrutmre e Trasporti convocherà, perché la legge
da parecchio tempo, non da adesso, prevede che nel caso di non conformità urbanistica per
opere dello Stato, di amministrazioni statali come sono le ferrovie, si può andare in deroga, cioè
si può fare sostanzialmente variante al piano regolatore attraverso l’intesa Stato - Regioni,
quindi nella conferenza dei servizi se la Regione desse l’intesa, si chiama così, la non conformità
urbanistica di Ancona, di Falconara, di San Benedetto eccetera, sarebbe superata, cioè sarebbe
una variante sostanzialmente d’ufficio. La regione ha già detto rimettendosi alle volontà dei
comuni perché possono esserci anche comuni che hanno magari un’opinione diversa, che la
Regione non darà la conformità, scusi l’intesa laddove per quei tatti, quei territori in cui i
comuni chiederanno che non sia data l’intesa e noi chiederemo questo. Nel momento in cui la
Regione non dà l’intesa in quella conferenza dei servizi, la legge, la procedura prevede che
l’ostacolo della non conformità urbanistica possa comunque essere superato con una
determinazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e se non si esprime il
Ministero con una determinazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sul progetto
questo che c’è, quindi per dire che da un lato c’è un binario procedurale che va avanti sul
progetto quello che c’è, dove possono anche essere fatte le osservazioni sul piano tecnico
eccetera, ma oggetto di sì o no è il progetto quello che c’è, cioè quello con le barriere fatte così.
Noi abbiamo già detto no alla conformità urbanistica, la Regione dirà no all’intesa, dopo di che
l’esame di questo progetto passa al Ministero e vediamo cosa dirà il Ministero. Ma se per caso il
Ministero dice no a sua volta, il problema per adesso è risolto, cioè nel senso che è impedita
l’istallazione deHe barriere e possiamo approfondire e ragionare su tutti i progetti alternativi.
Ma se per caso, come credo, il Ministero faccia fatica a dire no, perché questo progetto risulta
conforme alla normativa vigente e non c’è e non ci fosse altra possibilità che non ci possiamo
inventare noi sul piano tecnico ma che ci dovranno dire le ferrovie e il Ministero che
sovraintende a questa cosa, quindi se c’è una modalità alternativa all’interno dell’attuale DM ce
lo diranno le ferrovie e il Ministero perché il Ministero potrà bocciare questo progetto e dire
alle ferrovie “fai quest’altra cosa” e se il Ministero dice questo noi siamo contentissimi. Ma ci
siamo anche posti il problema che se il Ministero che non fa le leggi, fa i provvedimenti
amministrativi, dovesse dire non posso dire di no a questo progetto, perché modalità alternative
tecniche altrettanto efficaci che garantiscano di stare dentro i limiti del DM non ci sono, se
fosse così, credo che bisognerebbe quindi porre il tema non al vIin±stero ma al Parlamento,
anche se il DM, il Decreto Ministeriale appunto è un Decreto Ministeriale e non è una norma di
legge, ma per stare più tranquilli, al Parlamento, di approvare una norma di legge che in
attuazione della direttiva europea dia però quei margini di flessibilità così come c’è sembrato di
capire in a]tri paesi europei è stato fatto per gli impianti già esistenti, poiché la normativa
europea come ci ha confermato l’Arpam non dà un limite quantitativo invalicabile, come posso
dire in quella fascia di rispetto, questo è il motivo del perché non c’è niente di particolarmente
occulto, il motivo perché c’è sorto il tema di prospettare agli interlocutori, quindi alle Ferrovie
certo, perché le Ferrovie ci hanno detto, noi facciamo, noi facciamo quello che lo Stato ci dice
di fare, noi siamo soggetto attuatore, siamo un soggetto attuatore e questo progetto in sede di
progetto preliminare, per tutta Italia, perché non riguarda ovviamente solo il tratto Ancona -

Falconara, riguarda diversi chilometri, diverse centinaia di chilometri in tutt’Italia, è stato
approvato dalla Conferenza Stato Regioni nel 2004 addirittura, nella fase di progetto
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preliminare. Quindi tutto qui, tutto qui, ripeto dopodiché se nell’ambito del DM attuale il
Ministero delle Jnfrastrutture e Trasporti dice alle Ferrovie “guarda che anziché fare questo,
puoi, anzi devi fare quest’altro” per noi nulla questio. Non c’è nessun problema.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Sindaco. Vedo iscritto a parlare la Consigliera Diomedi stavo dicendo.

DIOMEDI DAMEIA - Consigliere Comunale
Il 2 agosto del 2018 le Ferroviere, Rete Ferroviaria chiede a Costa, Toninelli, ai Presidenti delle
Regioni e ai Sindaci, Presidenti delle Regioni e Sindaci sono per conoscenza perché a voi come
dire non vi considera interlocutori abbastanza efficaci, loro chiedono direttamente al Governo
perché intervengano per modificare.., io non sono serena per niente, anche perché voi, pur non
essendo richiesti perché a voi per conoscenza, voi gli fornite an abbrixio come per dire “sì però
se lo devi modificare ci sta”. Allora al di là di questo, RFI fa il lavoro suo deve spendere meno,
piuttosto che intervenire sulla sorgente o il materiale motabile, fa prima a tirare su queste
caspita di barriere del rumore. Al momento la normativa vigente non glielo consente, nel senso
che le barriere le può mettere se e solo se è già intervenuta con altri efficaci, da verificare se
efficaci, interventi alla sorgente. Ora io non capisco perché il Comune di Ancona si deve
prostrare e comunque lasciare un margine di apertura per la modifica di questo DM. Parli
dell’Europa, allora sono scaricabili, perché grazie a Dio ci sono anche in lingua italiana, dei
documenti, degli studi, degli approfondimenti fatti a livello di Unione Europea che dicono
esattamente le stesse cose. Si parlerà probabilmente di termini, di range diversi, io non lo metto
in dubbio ma non lo sa nemmeno lei, perché lei stessa ha detto che non è un tecnico. Allora
bisognerà innanzitutto seguire lo stesso abbrivio, intervenire alla sorgente, materiale motabile e
se non è abbastanza efficace con tutto il resto, bisogna non transigere da questo canale, non si
può transigere e invece leggo a sorpresa che qui ci prostriamo. Cioè gli apriamo la finestra, no,
noi dobbiamo essere rigidi su questa cosa, eventualmente dopo che saranno intervenuti alla
sorgente, dopo che avranno ammodemato il materiale rotabile, i vagoni, le merci, i vagoni
merci che sembrano quelli dell’età del 1940, allora solo in quel momento si potrà intervenire
con qualche alto sistema più impattarite. Non esiste votare una cosa del genere, non esiste.

MANDNELU VALERIA - Sindaco
No Consigliera mi scusi, Consigliera mi scusi. Noi non vogliamo dare alibi a nessuno, sto
dicendo... consigliera posso? Sto dicendo che questo progetto e questo intervento fa pane del
contratto di programma, il contratto di programma non è, scusate non è im’intesa, è quello che
deve fare le Ferrovie. Mi smisi Consigliera, firmato tra il Ministero delle Infrastmtture e
Trasporti e le Ferrovie dello Stato. È chiaro? Questo progetto, questo progetto, quindi
evidentemente il Ministero delle lnfrastmtmre e Trasporti fino a oggi ha ritenuto che questo
progetto, cioè con le barriere fono... come accidenti si chiamano, non solo va bene, ma non
abbia alternative, se no queste cose, anziché dirgliele il Comune di Ancona alle Ferrovie, gliele
dovrebbe dire il padrone delle Ferrovie che è lo Stato, Ministero. Diciamo che fino ad oggi non
gliel’ha detto perché c’è ancora l’influenza nefasta dei governi precedenti, diciamo così. Allora
lo potrà dire nel prossimo passaggio, lo potrà dire nel prossimo passaggio. Allora guardate, io
sono anche per modificare, adesso forse è tardi ma faccio una proposta di emendamento alla
mozione del PD, “anche sollecitando la modifica del DM, quello del 2000, qualora il Ministero
ritenesse che senza la modifica del DM non sia possibile rinunciare alle barriere. Va bene così?
Così lo valuta il Ministero, no, neanche così? Eh beh allor&
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Voce fuori microfono

MANGINELU VALERIA- Sindaco
Ma non è ma bega, scusi Consigliera, non è una bega, Consigliera mi scusi, non è una bega,
Consigliera mi scusi, non è una bega, ho detto, nel caso in cui perché così i tecnici ci hanno
prospettato, guardi lo dico senza nessuna polemica, è la stessa cosa l’ha detta il Presidente della
commissione lavori pubblici della Camera o del Senato, adesso non ricordo, il vostro esponente
Contorti mi pare che si chiami, no ma lo dico non polemicamente, dico che l’altro giorno il
Presidente della Commissione parlamentare lavori pubblici ha dichiarato ai giornali, non si può
fare diversamente, mtt’al più le potremmo abbassare un po’, sta sul corriere Adriatico
virgolettato, perché c’è una norma di legge che va adempiuta. È chiaro? Allora non è che questo
me l’ha detto il segretario del circolo del PD, me l’hanno detto le Ferrovie dello Stato, l’Arpam e
lo dico senza nessuna polemica, anche il Presidente della commissione lavori pubblici della
camera che notoriamente non è del mio partito ma semmai è del suo. Allora questo dubbio che
a normativa invariata.. .eh non le sembra, cioè, che a normativa invariata probabilmente non è
possibile fare a meno delle barriere, questo dubbio c’è venuto, chiaro? Non è che ce lo siamo
inventati così. Dopodiché io dico, per evitare ogni possibile, siccome non vogliamo essere usati
da nessuno, neanche dalle Ferrovie, ripeto possiamo aggiungere, arrivare alla modifica del DM
qualora il Ministero, Toninelli verificasse che a DM vigente non si può fare a meno delle
barriere. Se invece il Ministero sostiene... ma io sono (mc,.) non lo sto dicendo.., se il Ministero
sostiene che si può fare in un altro modo, basta che glielo ordina alle Ferrovie, è chiaro? Il
Ministero lo può fare, il Comune di Ancona no e neanche quello di Falconara tra l’altro. (fuori
microfono) ghel’ha finanziato, gli ha detto pure che non deve fare, ha capito? Sto dando
un’informazione, non una valutazione politica.

DINI SUSAÌ”INA - Presidente del Consiglio
Ha chiesto la parola il Consigliere Tombolini. Prego!

TOMBOLTh1I STEFANO - Consigliere Comunale
Continuando nella discussione, più approfondiamo i problemi dal punto di vista tecnico, la non
conformità urbanistica perché la barriera cade in corrispondenza di un’area stradale, invece che
di un’area ferroviaria, che si possano modificare i limiti che la normativa prevede di tutela del
rumore. A me sembra che tutte queste ipotesi che rimaiidano soltanto al fatto, vedremo di
modificare la normativa, vedremo cosa farà il ministero, vedremo dopo 15 anni se le ferrovie si
decidono al miglioramento del materiale rotabile, voglio dire che qualcosa che in effetti a me
non convince perché manca la proposta concreta, controllabile l’idea. Lo faremo? Oppure un
p0’ il ragionamento che facciamo sulle polveri sottili, non mettiamo in piedi il sistema dei
controlli perché altrimenti saremo fuori legge e non ci controlliamo e non lo diciamo perché
aspettiamo che il limite delle polveri sottili venga innalzato così a quel punto potremo girare
tranquillamente, potremo monitorare. Allora io credo che qui di proposte concrete che vi siano
poche, forse qualche proposta concreta fu quella lanciata nel 2004 che segnava l’incompatibilità
di una struttura ferroviaria con un sistema abitato di prossimità immediata. Qualcuno fa
riferimento alla magica normativa europea alla quale specificamente ammette delle regole e
degli abbassamenti dell’innalzamento del livello al di fuori dei centri abitati. È cile trovare
delle linee in tanti paesi esteri dove l’abitato è così in prossimità delle linee. Però diciamo che
noi oggi mangiamo pane e demagogia, diciamo che siamo disponibili a rimandare tutto a casa
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del Ministro perché dica se quest’opera importante ai fini della salute e della tutela dei cittadini.
Diciamo che la palla passi ad altri e la proposta qual è? Lasciamo tutto così come sta stanno le
cose, perché se è vero che la normativa è del 2000 e se è vero che il progetto cui esistono delle
richieste di approfondimento dal parte del Ministero dell’Ambiente su questo tema è proprio sul
tema della compatibilità e della realizzazione delle barriere acustiche, ci sono delle lettere
ministeriali della commissione del Ministero dell’Ambiente che chiedevano approfondimenti a
RF1. Se non sono stati fatti in 15 anni da domani li faremo o da domani perderemo l’oppormnità
di migliorare il nostro territorio. Oppure la risposta è demagogica, quei cittadini che dicono noi
preferiamo il rumore alla tutela della visione del nostro mare. Ecco, io credo che la politica al di
là di dire sì adesso siamo convergenti sulle posizioni della cittadinanza o su delle posizioni
condivisibili debba arrivare a proporre qualcosa che non sia assolutamente demagogico come
quella del miglioramento della.. .perché vi chiedo anche di esprimeM, il miglioramento e
l’abbassamento dei limiti di rumorosità e dipendenza della velocità oltre che del miglioramento
e addirittura se leggete gli studi che l’Arpam ha fatto nel 2006, in quel tratto di ferrovia che va
da Bologna a Rimini, nella pane costiera, vedrete che dice che il rumore prodotto dal materiale
rotabile di scarsa qualità che sono i carri merci è molto superiore a quello, ma che poi tutto
dipende dalla velocità, per cui la riduzione della velocità di transito consente un abbassamento
del rumore. Se è questo che noi auspichiamo benissimo facciamoli, poi se noi dobbiamo dire, va
bene oggi assumiamo una proposizione che ci serve per mettere tutto il pallino nella mano del
ministro, va beh, io a queste condizioni vi preannuncio anche in difformità da quello che
magari potranno dire i miei colleghi, io su una proposta non proposta non ritengo di dover
arrivare a condividerla con il mio voto, non la aborrisco perché sicuramente i cittadini hanno
un peso però condividerla è al di fuori delle misure di una valutazione, di un rispetto della
normativa prima e anche della qualità dei progetti che un’amministrazione deve porsi.

DTh1T SUSANNA - Presidente del Consigjio
Grazie Consigliere Tombolini. Non vedo altri interventi. Dichiaro chiusa la discussione.
Dichiarazioni di voto? Non ci sono dichiarazioni di voto. Iniziamo a mettere al voto le due, gli
ordini del giorno. Iniziamo con il primo argomento che è il 162/20 19 mozione per la richiesta di
modifica del progetto di risanamento acustico previsto da rete ferroviaria italiana SpA lungo la
via Flaminia. A questo è stato presentato un emendamento, quindi mettiamo prima in votazione
lemendamento a firma Diomedi, Schiavoni, Vecchietti e Quacquarini. Un secondo che stanno
preparando. Potete votare.

EMENDAMENTO

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DThII SUSAM1A - Presidente del Consiglio
Non votanti uno. Chiudo la votazione.

Presenti: 26
Votanti: 25
Favorevoli: 25
Contrari: 00
Astenuti: 00
Non votanti: 01 (Ippollo)
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APPROVATO

(Alle ore 20.14 escono i consiglieri Diomedi, VecchiettL Schiavoni, Quacquan½f PresentiN
22)

0Th11 SUSAI’INA — Presidente del Consiglio
Ora mettiamo in votazione la mozione così come emendata. Potete votare. Io la vedo.., la
rifacciamo, la Hfacciamo, fermi, stop, azzero, annullata, fermi tutti, un secondo. Potete votare,
la mozione a firma Fiordelmondo, Fanesi, Fazzini e Sanna così come emendata.

Siprocede alla votazione mediante dkpositii.v elettronico.

DNI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti uno. Chiudo la votazione.

Presenti: 22
Votanti: 22
Favorevoli: 16
Contrari: 01 (Ippoliti)
Astenuti: 05 (Tombolini, Eliantonio, De Angelis, Andreoli A usii)
Non votanti: 00

APPROVATA

(Alle ore 20:15 entrano i consiglieri DiomedL Vecchietti, quacquarinL Schia vonf Presenti V
26)

DThII SUSM’4NA - Presidente del Consiglio
Mi chiede la parola il Consigliere Ippoliti. Da contrario ad astenuto. Va bene. Ora votiamo la
mozione, a firma del Consigliere Tombolini, Ausili, Berardinelli, Diomedi, Eliantonio, Rubini.
Per questa avevate chiesto la votazione per stralci. Quindi votiamo il primo punto della
mozione del Consigliere di Tombolini. Il punto numero I. Potete votare.

PRIMO STRALCIO ARG. 205

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DTh11 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti zero. Chiudo la votazione.

Presenti: 26
Votanti: 26
Favorevoli: 26
Contrari: 00
Astenuti: 00
Non votanti: 00
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DIM SUSANNA — Presidente del Consiglio
Il secondo punto, per capitoli, allora vodamo il punto 2.1, quello che inizia con realizzare di
sistema di controllo.., un secondo. Allora 2.1. potete votare.

SECONDO STRALCIO ARG. 205
Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti zero. Chiudo la votazione.

Presenti: 26
Votanti: 26
Favorevoli: 10
Contrari: 16 (Valenza, Mancinelli, Vini, Giangiacomi, CensL Mandarano, Gambini,

Fazzini, Sanna, Fagioli, AmicuccL Freddara, Fan esi, Fiordelmondo, Morbidoni,
Trenta)

Astenuri: 00
Non votand: 00

RESPINTO

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Poi il punto 2.2, quello che comincia con “modifica della flotta dei vagoni merci esistenti con
l’adozione di sistemi frenanti a bassa rumorosità”. Potete votare.

TERZO STRALCIO ARG. 205

Si procede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti zero. Chiudo la votazione.

Presenti: 26
Votanti: 26
Favorevoli: 10
Contrari: 16 (Valenza.Mancinelli, Vini, Giangiacomi, Censi, A’iandarano. Gambini,

Fazzini, Sanna, Fagioli, Amicucci, Freddara. Fanesi, Fiordelmondo.MorbidonL
Trenta)

Astenuti: 00
Non votanti: 00

RESPINTO

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
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Poi votiamo il punto 2.3 istituzione di programmi di finanziamento a copertura dei costi di
adattamento degli ulteriori costi di gestione. Potete votare.

QUARTO STRALCIO ARG. 205

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

Dm41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti zero. Chiudo la votazione.

Presenti: 26
Votanti: 26
Favorevoli: 10
Contrari: 16 (Valenza. Mantinelli, Pini, Giangiacarni, Censi, Mandarano, Gambini,

FazzinL Sanna, Fgioli, Arnicucch Freddara, Fanes4 Fiordelmondo, 11’Iorbidoni,
Trenta)

Astenuti: 00
Non votanti: 00

RESPINTO

Dm41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Poi votiamo il punto 2.4 “adeguamento dei limiti.., no scusate, obbligatorietà dei limiti di
mmorosità sulla base della SP Rumore, anche per il materiale rotabile resistente a 10, 12 anni a
distanza dell’introduzione dei programmi di finanziamento e di limiti di rumorosità per il
nuovo materiale rotabile. Potete votare.

QUINTO STRALCIO ARG. 205

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DThH SUSANNA - Presidente del Consigilo
Non votanti zero. Chiudo la votazione.

Presenti: 26
Votanti: 26
Favorevoli: 10
Contrari: 16 (Valenza, Mancinelli, Dini, Giangiacorni, Censi, Mandarano, Gambini,

Fazzini, Sanna, Fagioli, ArnicuccL Freddara, Fanesi, Fiordelmondo, Morbidoni,
Trenta)

Astenuti: 00
Non votanti: 00

RESPINTO

INNI SUSANNA - Presidente del Consiglio
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Poi dopo il punto 2.5 “adeguamento dei limiti dell’SP rumore sulla base di un processo graduale
per un futuro a medio e lungo termine che promuova lo sviluppo di nuove tecnologie e di
riduzione delle emissioni acustiche”. Un secondo. Potete votare.

SESTO STRALCIO ARG. 205

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DTh3I SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti zero. Chiudo la votazione.

Presenti: 26
\Totanti 26
Favorevoli: 10
Contrari: 16 (Valenza, Mancinelli, Dini, Giangiacomi, censj, Mandarano, Gambini,

Fazzirn Sanna. Fagioli, Amicucci, Freddara, Fanesi, Fiordelmondo, A’iorbidoni,
Trenta)

Astenuti: 00
Non votanti: 00

RESPINTO

DTh4I SUSANNA - Presidente del Consiglio
Poi votiamo il punto 2.6 “controllo e manutenzione per evitare l’aumento della rnmoroskà per
effetto dell’usura e garantire bassi livelli di emissioni acustiche anche durante il funzionamento
nell’arco di lunghi periodi. Un secondo che stanno preparando. Potete votare.

SmIMO STRALCIO ARG. 205

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti zero. Chiudo la votazione.

Presenti: 26
Votanti: 26
Favorevoli: 10
Contrari: 16 (Valenza, MancineRi, Vini, Giangiacomi Censi, Mandarano, Gam bini,

Fazzin4 Sanna, FagiolL Amicucci, Freddara, Fanesi, Fiordelmondo, Morbidoni,
Trenta)

Astenuti: 00
Non votanti: 00

RESPINTO
DINI SUSAI’4NA — Presidente del Consiglio
Adesso votiamo il punto 2.7 “finanziamento delle attività progettuali per definire un progetto
cantierabile che preveda lo spostamento del passante ferroviario dalla costa all’interno, progetto
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che riprenda per la provincia di Ancona quello già avviato dall’amministrazione provinciale nel
2002 e inserito nel PTCI”. Potete votare.

OflAVO STRALCIO ARG. 205
Si procede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti zero. Chiudo la votazione.

Presenti: 26
Votanti: 26
Favorevoli: 10
Contrari; 16 (Valenza, MancinellL Dini, Giangiacomi, censi Mandarano, GambinL

FazzinL Sanna, Fagioli. AmicuccL Freddara, Fanesi, Fiordelmondo, Morbidoni,
Trenta)

Astenuti: 00
Non votanti: 00

RESPINTO

(Alle ore 20:21 esce la Consigliera Diomedi. Presenti N 25)

Dm41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Votiamo il terzo punto quello che comincia con “invitare infine tutti i soggetti direttamente o
indirettamente coinvolti”. Potete votare.

NONO STRALCIO ARG. 205

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

Dm41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti uno. Chiudo la votazione.

Presenti: 25
Votanti: 24
Favorevoli; 09
Contrari: 15 (Mandarano, Mancinelli, DinL Valenza, CensL Gambini, Fazzini, Trenta,

Fagioli, Amicucci Fanesi, Fiordelinondo, Morbidoni, Sanna, Giangiacomi)
Astenuti: 00
Non votanti: 01 (Freddara)

RESPINTO

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ora votiamo la mozione così come emendata.., come votata per stralci. Possiamo votare? Potete
votare.
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Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DThH SUSAÌ’NA - Presidente del Consiglio
Non votanti due. Non votanti uno.

Presenti: 25
Votanti: 24
Favorevoli: 24
Contrari: 00
Astenuti: 00
Non votanti: 01 (Gambim)

APPROVATA

DThJI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Dichiaro chiusa la seduta del Consiglio, presumibilmente ci rivediamo l’li.

Termine Consiglio Comunale ore 20:23
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